
PRESSO GLI SPORTELLI DI
CORTONA, CAMUCIA, TERONTOLA, CASTIGLION FIORENTINO

DELLA BANCA POPOLARE DI CORTONA 
TUTTI I SERVIZI DI BANCA ALLE MIGLIORI CONDIZIONI

CONTO PENSIONI
E il conto che viene incontro alle esigenze di comodità, convenienza e sicurezza di tutta la 
categoria dei pensionati. Riscuotendo la pensione presso i nostri sportelli è possibile usufruire di 
tutti i servizi e vantaggi (tassi, condizioni, spese, servizio utenze etc.,) legati a questo particolare 
conto che si può aprire facilmente. È sufficiente infatti consegnare presso i nostri sportelli il 
modulo I.N.P.S., di scelta della forma di pagamento della pensione, denominato OPZ 1, rilasciato 
presso l’Ufficio Postale dove viene incassata la pensione, per poter avere così comodamente 
l’accredito della pensione, senza più lunghe attese, con tanta convenienza in più.

MUTUI FONDIARI EDILIZI ED ARTIGIANI
In 30 giorni è possibile ottenere finanziamenti per l’acquisto, la costruzione o la ristrutturazione 
della prima e /o  della seconda casa, con operazioni a dieci o quindici anni a tasso variabile o in 
ECU.

EUROPASSISTANCE
Un prodotto studiato espressamente per venire incontro alle necessità del turismo individuale o di 
gruppo, un servizio che offre a chiunque si trovi in un momento di difficoltà un aiuto concreto e 
tempestivo, una soluzione efficace nelle situazioni di emergenza.
La garanzia di una organizzazione collaudata (94.000 centri di assistenza distribuiti in 210 paesi 
del mondo, in Italia 1.450 centri di assistenza, 1.100 centri medici e di pronto soccorso, 
un’assistenza ogni tre minuti nel corso del 1990) consente di “portare in viaggio la tranquillità; 
l’abbondamento offre i servizi:
MEDICO NOSTOP, assistenza medica d’emergenza in Italia e all’estero,
AUTO NOPROBLEM, soluzioni per qualsiasi problema del vostro mezzo di trasporto sulle 
strade d’Italia, d’Europa e di alcuni paesi mediterranei,
NATANTE NOPROBLEM, assistenza tecnica ed operativa per piccoli natanti nell’area mediter­
ranea.

CORTONA - Palazzo Mancini-Semini (Crisiofanello) XVIsec. 
Sede della Banca Popolare di Carlona

LEASING ITALEASE Spa
Formule semplici, rapide ed economiche per ogni esigenza:
Leasing strumentale, per l’acquisizione di impianti, macchinari ed attrezzature. 
Presto Leasing, la formula più veloce che si definisce in tempi brevissimi con il 
perfezionamento del contratto in giornata e l’immediato pagamento della fornitura. 
Leasing agevolato, tutte le formule di leasing agevolato con i contributi di organismi 
statali ed enti locali.
Leasingauto, la formula che permette l’acquisto immediato di automezzi presso qualsia­
si concessionario.
Leasing immobiliare, per l’acquisizione di immobili destinati ad attività commerciali.

CONVENZIONE RECUPERO CENTRO STORICO
E tu ttora in vigore la Convenzione tra questa Banca Popolare e il Com une 
di C ortona per la valorizzazione e recupero degli edifici del Centro 
Storico; com e noto tale convenzione consente la concessione di contributi 
in conto interessi finalizzati all’acquisto e al recupero degli immobili da 
adibire sia ad abitazione che a laboratorio artigianale.
Interessa proprietari di case, artigiani e commercianti.
Presso gli Uffici della Banca ogni consulenza necessaria per istruire le 
pratiche.

TRAVELER CHEQUES AMERICAN EXPRESS
D isponibilità im m ediata di T /C  American Express in valuta estera con assistenza personalizzata e completa, un nuovo servizio, un sistema di pagam ento 
più com odo e sicuro del denaro, riconosciuto e largam ente accettato in tutto il mondo.
In caso di furto o sm arrim ento si assicura il rim borso entro 24 ore, in qualunque luogo della terra, ogni giorno dell’anno. Ovunque, presso gli oltre 1.500 
Uffici Viaggi American Express e Rappresentanti si può usufruire di una gam m a di servizi finanziari e un’assistenza speciale durante i viaggi.
Il T /C  American Express non ha limite di validità; è sem pre negoziabile e viene pagato in qualsiasi m om ento dalla Società.

IL PERSONALE È A DISPOSIZIONE PER TUTTI I CHIARIMENTI

LA BANCA DELLA VALDICHIANA -------------

Sede operativa Valdkhiana  ^
Cortona - Via Guelfa, 4 - Tel. 0575/630316-317 
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La gente risponde
L’assemblea al Teatro Si- 

gnorelli ha dato ai politici il 
primo avviso che la gente è 
stanca di promesse mai realiz­
zate, ed è stata nello stesso 
tempo un momento importan­
te di aggregazione perché è dif­
ficile convincere la popolazio­
ne del centro storico a far sen­
tire le proprie opinioni avendo 
la forza dei numeri.

Le cose invece stanno matu­
rando in senso positivo.

La Democrazia Cristiana ha 
organizzato un dibattito alia 
presenza del Consigliere Re­
gionale Presentini per dibatte­
re il problema dell’A.P.T. e 
studiare le mosse a livello re­
gionale; nella giornata succes­
siva TAmministrazione Co­
munale invitava la popolazio­
ne ad un incoiitrc per verifica- 
re i problemi da mettere a 
fuoco.

D ue riunioni particolar­
mente importanti nel breve 
volgere di due giorni.

Era importante verificare la 
compattezza delia popolazio­
ne per cont.nuare a dimostrare 
a chi ci amministra che è finito 
il tempo del sollazzo.

Le Associazioni del Centro 
Storico, dei Commericanti e i

Terzieri hanno pertanto invia­
to un volantino alle singole 
famiglie invitandole ad essere 
presenti nelle due serate per­
ché era detto nel documento: 
“Ancora una volta, molto di­
pende da noi”.

E la gente ha risposto posi­
tivamente all’invito riempen­
do la sala S. Agostino per il 
dibattito organizzato dalla DC 
e la sala del Consiglio Comu­
nale per rincontro con la 
Giunta.

E questa volta in entrambe 
le circostanze la popolazione 
non è stata in silenzio, anzi ha 
detto, con molta semplicità, 
n-ia con determinazione che è 
stanca di futili promesse e che 
vuole fatti concreti.

P e ‘ l’A.P.T. siamo d’accor­
do con Presentini che entro il 
mese di luglio i sindaci della 
Valoichiana e gli organizzatc ri 
della raccolta di firme siano 
ricevuti in Regione per soste­
nere con forza la nostra richie­
sta, anche se è certo che la 
nuova proposta di legge sulla 
m odifica delia legge sul'e 
A.P.T., che sarà presentata a 
giorni, prevede anche Corto­
na.

L’incontro con la Giunta è

stato altresì importante perché 
gli amministratori raramente 
hanno visto tanta gente ascol­
tarli nella Sala del Consiglio.

Ma anche i suggerimenti 
che sono stati dati dalla gente 
hanno offerto un chiaro am­
monimento agli amministrato­
ri: pulizia della città, problema 
delle case, posteggi, vivibilità 
nel senso di maggior controllo 
per le scorribande di alcuni 
giovani, problema della droga 
che sta diventando ogni giorno 
più grave per l’intero te rritorio, 
; evisione attraverso le osserva- 
zicr.i del nuovo Piano regola­
tore, queste le principali richie­
ste. O ra non più promesse!

La D.C. e PA.P.T.
Pensare ad un turismo del 

2000 è sempre difficile, ma si­
curamente gli enti preposti con 
in testa gli amministratori loca­
li, debbono fare uno sforzo af­
finché si possa progettare un 
pacchetto turistico con tutte le 
carte in regola per affrontare 
una richiesta sempre più quali­
ficata e completa.

Non si può più gestire il te­
ma turismo con approssima­
zione ne tanto meno con im­
provvisazione confidando solo 
nella straordinaria bellezza del 
nostro territorio.

Il turismo andrà visto sem­
pre di più in un ottica di grande 
progettualità e organizzazione;

Estate Cortonese

N MESSAGGIO ALLE CAMERE
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Sere d’estate improntate alla 
musica saranno quelle che carat- 
terizze ranno la stagione 1991. Se­
condo un preciso programma del­
l’Assessorato alla Cultura prende­
rà l’avvio una rassegna dedicata ai 
compositori contemporanei. In­
fatti si intende creare in Cortona 
una “officina di composij ione” in 
cui, accanto ai grandi nomi, si va­
lorizzeranno i compositori emer­
genti del parorama sia nazionale 
che intemazionale.

La nostra città dovrebbe quindi 
divenire un epicentro nel mondo 
eterogeneo della nuova produ­
zione musicale. Stimolante il fatto 
che già autori come Petrassi, Bus- 
sotti, Blatny, Cage, Stockhausen 
abbiano dato la loro adesione.

Il 10 luglio, con un concerto 
dedicato a J.Feld, si aprirà “Sere 
d’Estate 91”. L’autore sarà pre­
sente ed introdurrà i brani da ese­
guire tra cui una novità assoluta 
creata pei Cortona. Alle compo­
sizioni del musicista cecoslovacco 
seguirà, il 10 agosto, la realizza­
zione di un originale progetto di 
Roberto Fabbriciani, che vedrà 
solisti ed ensambles animare con 
la loro musica le vie della città e 
poi confluire nelle piazze diffon­
dendo nell’aria un magico intrec­
cio di note.

In settembre, il giorno 6, si 
aprirà una tavola rotonda per ri­
cordare Luigi Nono, famoso 
compositore veneziano scompar­
so un anno fa. Seguirà un concer­
to con le sue ultime composizioni.

Due concerti (l’8 luglio in 
S.Domenico e VI 1 luglio al Tea­
tro Signorelli) permetteranno 
un’audizione non ordinaria: l’or­
chestra James Allen’s Girl Scho- 
ol. E l’8 agosto il nostro Michele 
Lanari, giovane pianista con 
menzione speciale del Conserva- 
torio Morlacchi di Perugia, si esi­
birà per la prima volta nel cortile 
di Palazzo Casali, dove il 27 set­
tembre si presenterà anche l’af­
fermato giovane pianista Luigi 
Tanganelli.

Continua a  pag. 16

chi saprà adeguarsi affronterà 
con relativa tranquillità la do­
manda del turista del 2000.

Se noi gurdiamo i dati stati­
stici forniti dall’Ente Provin­
ciale del Turismo possiamo 
vedere che le presenze di turisti 
in Cortona rapportate con la 
capacità di recezione dei posti 
letto ci da una precentuale di 
fruibilità della ricezione del 
28% circa, due punti sotto la 
media regionale.

Considerando che queste 
medie regionali sono riferite 
alle ricezioni turistiche toscane 
senza le zone balneari estive i 
dati in negativo acquitano si­
curamente più importanza e 
gravità.

Ecco quindi l’importanza di 
avere l’Azienda di Promozio­
ne Turistica, ma contempera- 
neamente dobbiamo risalire la  
china delle maggiori presenze 
in base alle nostre potenzialità.

Cortona deve e può, con un 
modo migliore di amministra­
re, coprire i tempi morti della 
presenza turistica, attraverso 
interventi diretti a creare mani­
festazioni con caratura di ot­
timo livello: C ortona e la 
scienza, Cortona e l’arte cro­
cevia tra popoli e culture.

Continua a pag. 16

IL NUOVO ALLENATORE DEL CORTONA-CAMUCIA

Claudio Giulianini a destra della foto insieme al rossonero Gullit e al suo grande 
amico, il preparatore atletico Vittorio Poivani che collaborerà con lui nella guida 
degli A rancinni
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Centoia ha sete!
Il nostro è un comune esteso 

e come tale diffìcile da gestire; 
dalla montagna alla pianura i 
problemi sono molteplici e tut­
ti quanti con tempi di risolu­
zione prioritari.

Centoia è una delle tante 
frazioni del nostro territorio 
che al di là di tanti disservizi e 
dimenticanze del passato e del 
presente cerca ed esterna un 
suo diritto di vivere e di svi­
lupparsi.

Q uesto paese al confine con 
il territorio senese con circa 
800 persone in tutto. 500 abi­

tanti, 150 famiglie ed un Istitu­
to  Statale “ A.Vegni” con 200 
alunni più tutto il perstrnale 
docente amministrativo e ausi­
liare, ha un grande problema 
la mancanza di acqua; non c’è 
l'acqua nemmeno per uso ali­
mentare; senza poi considerare 
le necessità igieniche ed eco­
nomiche della collettività.

D a anni si parla di “acque­
dotto” e dire che sul posto, se­
condo la relazione geologica in 
mano al comune di Cortona, 
c’è acqua in quantità sufficien­
te e sembra che la falda idrica

La redazione in festa

Come è consuetudine italiana, le belle notizie possono essere 
festeggiate con auguri e una grossa stretta di mano, con una pacca 
sulla spalla, ma il più  delle volte si celebra a tavola.

Così è avvenuto in questi giorni p e r  la redazione del nostro 
giornale.

Francesco Navarca dal 1979 con puntualità cronometrica ha 
collaborato con la nostra testata curando soprattutto una pagina 
dedicata a ll’agricoltura, alla meteorologia, a ll’erboristeria. Era giu­
sto che il Consiglio dell’ordine dei giornalisti prendesse in esame la 
sua richiesta d i iscrizione a ll’albo professionale e l ’accogliesse nella 
prima riunione del mese di maggio.

Con Francesco Navarca la redazione de L  ’Etruria può vantare di 
avere uno s ta ff di giornalisti tutti iscritti a ll’albo.

L ’ETRURIA
Soc. Coop. a.r.l.

Piazzetta Baldelli, 1 - Cortona (AR)
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sia unica con quella che ali­
menta la fonte di Manzano dis­
tante, in linea d’area, circa 
quattro chilometri.

Allora i Centoiesi si chiedo­
no a quando una perforazione 
di sondaggio ed un aprova di 
portata?

La popolazione non può at­
tendere anni e tanto meno 
l’acqua della diga di M ontedo- 
glio che per arrivare fino a 
Centoia impiegherà decenni, 
poiché non è stata ancora 
nemmeno progettata la linea 
di adduzione da Arezzo a C a­
mucia. Il collegamento alla re­
te di Camucia richiederebbe 
ben dieci chilometri di acque­
dotto e poi, attraversando le 
frazioni di Fossa de Lupo e 
S.Lorenzo potrebbe garantire 
l’afflusso indispensabile per la 
frazione di Centoia, se non si 
vuole che essa muoia assetata e 
fra la sporcizia?

Certam ente non si deve 
avere la pretesa che tutti i pro­
blemi si risolverano subito o in 
maniera perfetta, ma crediamo 
altresì che i nostri amministra­
tori abbiano almeno il dovere 
di avere le idee chiare sul pro­
getto migliore e più efficace da 
adottare per portare l’acqua a 
Centoia.

Per questo, comunque, i 
Centoiesi qualcosa possono fa­
re, perché non promuovere un 
“comitato per l’acqua” di cui 
potrebbero fare parte tutte le 
forze sociali e politiche del pa­
ese? Q uesto avrebbe il compi­
to di stimolare ed incentivare 
le iniziative dell’Amministra­
zione Comunale e d’altro can­
to potrebbe offrire anche una 
collaborazione fattiva al fine di 
risolvere una volta per tutte 
questo grave e annoso pro­
blema.

Fabrizio Mammoli

★  ★
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IL TAPPEZZIERE
di Solfanelli Lido

TENDE - TENDE DA SOLE  
POLTRONE

Via Lauretana ini 7 ■ Tel. 0575 604788 
Via della Repubblica, 11 - Camucia (AR|

di Nicola 
Caldarone

Il tormento dei 
participi passati

”Uno prende la penna in 
mano e subito incomincia ad 
assillarsi” : così press’a poco si 
lamentò con me un bravo stu­
dente, che da qualche tempo 
era assillato appunto dalla 
formazione di certi participi 
passati intorno ai quali gram­
matiche e dizionari tacciono o 
dicono le cose a mezza bocca. I 
participi di questo giovane 
erano quelli dei verbi incom­
berei, soccombere', ma io vo­
glio subito aggiungere che so­
no molti di più; e metto in fila, 
così come mi vengono alla 
mente, i verbi procombere, 
pendere, spandere, stridere, 
mescere, splendere, fendere, e 
chissà quanti altri! Come fan­
no al participio questi verbi? 
Ovviamente come tutti gli altri 
verbi della seconda coniuga­
zione che hanno il participio 
passato in-ttfo; quindi si dirà 
procombuto, fenduto, penduto, 
spanduto, striduto, mesciuto, 
splenduto, fenduto, e di conse­
guenza anche incombuto e 
procombuto.

So già che molti arricceran- 
no il naso e diranno che sono 
orribili. Può essere, ma solo 
perché non abbiamo fatto mai 
l’orecchio a queste forme ver­
bali; tuttavia sono corrette e 
fanno male, malissimo i dizio­
nari e le gram matiche a ingo- 
rarle e peggio a dire che non 
esistono affatto. La verità è che 
a certi suoni bisogna abituarsi.

come ci siamo abituati a suoni 
non meno brutti come quelli 
dei participi perduto, creduto, 
caduto, riflettuto, taciuto, pia­
ciuto, rincresciuto...

Si cominci a usare soccom­
buto, incombuto e penduto e 
alla fine il naso non si arriccerà 
più.

Esempi di questi “brutti” 
participi non mancano, soprat­
tutto presso gli antichi, ma 
neppure i moderni li hanno 
sempre ignorati. La compianta 
Manzini parla di occhi “vi­
schiosi nella palpebra appena 
fenduta”.

Salvatore di Giacomo, in­
vece, preferiva dire che il tem­
po “aveva fesso” la roccia: dal­
la padda alla brace. D ’An­
nunzio usò moltissime di que­
ste forme; una per tutte, dalla 
Canzone per la tomba di Gio­
suè Carducci'. “Necessità del 
fuoco, hai risplenduto”.

Comunque se proprio si 
vuole essere più ricercati si 
possono usare altri verbi dello 
stesso significato. Nel vocabo­
lario italiano c’è infatti tanta 
varietà di parole e di forme che 
resta solo l’imbarazzo della 
scelta. Diciamo per esempio 
che “il sole ha brillato tutto il 
giorno”, anziché “ha risplen­
duto”. Diciamo che “quel tale 
ha ceduto al dolore” anziché 
“ha soccombuto”.

E così potremo metterci l’a­
nimo in pace.

TREMORI ROMANO
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Im portante scoperta archeologica

Più pìccolo il Trasimeno 
in epoca etrusco-romana

Durante alcuni recenti lavori di 
scavo di un canale collegante una 
stazione di pompaggio con il l,a- 
go Trasimeno, proprio di fronte 
alla stazione ferroviaria di Tuoro, 
sono stati rinvenuti vari frammen­
ti di terracotta.

L’operatore della draga, 
D.Mazzuoli, ha subito informato 
il sig, Ermanno Gambini di Tuoro 
- uno dei maggiori conoscitori, as­
sieme al dott. G,Fantini, del Lago 
Trasimeno e della sua storia -. Il 
Gambini, dopo una ricognizione 
sul posto per verificare il tipo di 
rinvenimento, ha subito informa­
to la Soprintendenza Archeologi­
ca di Perugia consegnandole i re- 
[terti rinvenuti pr un primo esame.

Con grande gentilezza Erman­
no Gamoim, che ringrazio pub­
blicamente da queste colonne, mi 
ha fatto sapere del rinvenimento 
dandomi tutti i dettagli e invian­
domi pure un articolo da lui stesso 
pubblicato nel Corriere dell’Um­
bria del 4 giugno 1991 (p. 19) che 
tratta dell’importante scoperta.

Di che si tratta esattamente? E 
perché questa importanza di cui 
abbiamo detto? Bisogna dire che 
questi reperti sono afnorati all’in­
terno dell’attuale specchio del La - 
go. a circa 80-90 metri dall’odier­
na riva, alcuni decimetri sotto il 
livello lacustre. Siccome lo scavo 
veniva eseguito per una profondi­
tà di 3 metri non è stalli possibile 
verificare quale fosse lo strato di 
terreno che ricopriva, al di sotto 
del fondo cel lago, questi reperii 
Una prossima ispezione dei sul 
della Soprintendenza potrà airct 
altri particolari.

Fra il materiale portato in su­
perficie sono presenti vari fram­
menti di tegole, di vasi, anse di 
anfore e di altri contenitori. Una 
immediata datazione farebbe 
propendere più per l’epoca roma­
na che per la precedente epoca 
etrusca ma non tutto il materiale 
rinvenuto è stato ancora visiona­
to. L’operatore Mazzuoli ha par­
lato pure di altro materiale, anche 
di grandi dimensioni, che sarebbe 
a suo avviso nel medesimo sito: 
più volte si è trovato con la bocca 
della draga occlusa da reperti sen­
z’altro di non piccole dimensioni.

L’insieme dei reperti, anche se 
è ancora prematuro, in attesa del­
l’ispezione dei sub, stabilire da 
quali strutture provenga, a detta 
di Gambini “....sembra comunque 
provenire da un qualsivoglia tipo 
di costruzione oggi sommersa...’’.

Se ripensiamo che fino a pochi 
anni fa ancora si ipotizzava che il 
Trasimeno in epoca etrusco- 
romana fosse più ampio e con il 
suo livello più alto di oggi, ab­
biamo in questo rinvenimento la 
più certa, clamorosa, incontesta­
bile smentita che nessuna “centu- 
riazione" potrà confutare. Tanto 
più importante è il rinvenimento 
in quanto effettuato in quella Pia­
na di Tuoro a lungo studiata in 
relazione alla Battaglia del Trasi­
meno e nella quale si voleva che la 
riva del Lago addirittura lambisse 
le pendici dell’attuale collina di

T uoro.
Con questa scoperta viene con­

fermato quanto avevamo ipotiz­
zato, sulla scorta di altri reperti, 
già rinvenuti in diverse Uxialità 
lacustri, nell’Etruria del 30 no­
vembre 1990 quando scrivevamo 
(Topografia storica del lago - 3): 
“ ...il lago in epoca etrusco­
romana non arrivava a lambire 
Tuoro ma si fermava ad una dis­
tanza tale da far considerare 
un’unica pianura lo spazio com­
preso fra Momegualandro - Mal­
passo e Montigeto - Passigna- 
no.,.“.

Dopo aver parlato di ulteriori 
elementi arrivavamo ad ipotizza­
re un livello del Lago inferiore 
all’attuale in epoca etrusco­
romana. La recente scoperta po­
trebbe aedirittura far abbassare il 
livello delle acque nell’antichità 
sotto i 257 metri, mostrandoci co­
sì una superficie inferiore all’at­
tuale e che solo nel tardo medioe­
vo andrà innalzandosi arrivando 
itila massima espansione intorno 
al XVI-XVII secolo È proprio la 
linea di costa del XVl-XVII seco­
lo qi ella che prof. G.Susini. trat­

tato della Battaglia del Trasime­
no, ha confu,so con la sponda del- 
l’eptxa etrasco-romana, ipotiz­
zando così di conseguenza uno 
stretto passaggio fra la Piana di 
Tuoro e la Valle Romana posta 
fra Tuoro e Montigeto.

Scrive Gambini: “...considera­
to che i laghi come il Trasimeno 
sono destinati nel loro naturale 
processo di invecchiamento a 
colmarsi len'amer te, non è quindi 
fuori luogo immaginare un lago 
all’epoca etrusco-romana relati 
vamente più stretto ed incassato 
rispetto all’attuale...".

Lo stesso Autore accenna altre­
sì alla “...quasi certa presenza...” 
in età antica di uno “scolmatore” 
di cui abbiamo già detto parlando 
nell’Etruria della “Topografia 
storica del Lago”.

In attesa dei risultati delle rico­
gnizioni subacque rimarchiamo 
l’importanza della scoperta sia fier 
la s oria del Lago che per dare una 
definitiva collocazione al luogo 
della Battaglia del Trasimeno.

Santino Gallorini

Pittura alla Oallerìa  
'L . Signorelli’« 6 1

Espongono alla Galleria Si­
gnorelli Nullo Da Badicorte e 
Giosè Alletto, I lavori di Nullo 
presenta to un mondo disin­
cantato, dove l’uomo si muove 
come un manichino, magari 
credendo di essere il protago­
nista'della sua vita mentre in 
realtà è soltanto un essere ma­
novrato. Ma forse, proprio nel 
tentativo di dtfendersi, que­
st’uomo ama sognare magici 
aquiloni e cavalli informali. 
Anche quando è su una spiag­
gia (bisogna andare al mare, la 
.società lo vuole), dove si ritie­
ne massimamente libeio, in 
realtà è un pupo, come sempre.

Giosè Alletto usa una me­

scolanza di stili, forse legata 
alle sue esperienze in luoghi 
assai diversi; Toscana, Um­
bria, Sicilia, Sardegn,.»). Crea 
delle intelaiature spaziali su cui 
sono evidenti i riferimenti alla 
natura, giungendo ad un ar­
monico insieme di disegno, co­
lore e spazio.

Ciò che predomina è la ten­
sione della sua fantasia, sem­
pre tesa a creare nuovi equili­
bri in nuovi spazi, da cui un 
volto -quello di Pinocchio- 
sembra venirci incontro dalla 
tela per sorriderci ed invitarci 
-potrebbe essere- alla festosa 
allegria che può sconfiggere le 
malinconie della vita difficile.

XXXVI Premio Letterario 
‘Il Ceppo’,99

Oramai sancito da una tradizione di serietà e scrupolosità, il 
Premio Letterario “Il Ceppo”, giunto alla XXXVI edizione, propone 
per il 1991 un concorso basato sul racconto, edito ed inedito.

Per il racconto edito si richiede la pubblicazione dello stesso su 
quotidiani o periodici in data succes,siva al 1 gennaio 1990.

I racconti dovranno essere spediti entro il 10 ottobre 1991 in plico 
raccomandato ed in dieci copie a stampa a: Segreteria del Premio “ Il 
Ceppo”, Via S. Marco, 2 -5 1 1 0 0  Pistoia.

II premio, unico ed indivisibile, sarà di cinque milioni. Per la 
sezione inediti, sono previste le stesse norme. La variante sta nella 
denominazione “Ceppo Proposte-Nicola Lisi”, nell'entità del pre­
mio (tre milioni) e nel numero delle copie, che dovranno essere 
ventidue.

Per richieste ed informazioni rivolgersi alla segreteria del premio o 
aH'Associaz.ione degli industriali. Piazza Garibaldi n. 5 -51100 Pi­
stoia (tei. 0573/25677).

Sono stati illustri vincitori delle passate edizioni, fra i tanti, Alber­
to Bevilacqua. Bartolo Cattafi, Libero Bigiaretti e Maria Lui.sa Spa- 
ziani.

Jeanne Severini 
scrive

Ogni volta che Cortona ri­
corda Gino Severini, pun­
tualmente la moglie Jeanne 
scrive. Con quella sua grafia 
minuta, con quel suo italiano 
raramente sfiorato da france-

na, città alla quale vuole tanto 
bene, come del resto ai suoi 
abitanti.

Il marito portava nel cuore 
con grande amore l’immagine 

. della città ed anche lei, che ha 
sempre condiviso il ricordo af­
fettuoso.

Ha unito alla missiva due 
fotografie: una litrae i coniugi 
Severini nel 1965, poco prima 
della morte di lui a 83 anni ed è 
inedita. L’altra mostra lei co­
me è ora, con quei tratti del 
viso caratteristici ed in verità 
poco cambiati. Anche l’espres­
sione è molto simile: un sorriso 
che sta per aprirsi, non ancora 
manifesto.

Tutto ciò è pieno di tenerez­
za: costatare che il tempo non 
ha mutato affatto i sentimenti

sismi esprime la sua gratitudi­
ne profonda per ciò che è av­
venuto. Questa volta la signo­
ra Jeanne ha inviato una lette­
ra al dott. Tenani, presidente 
del Lions Club, per il restauro 
delle Via Crucis di Via Santa 
Margherita.

Commossa, afferma che il 
suo Gino avrebbe gradito mol­
to gli interventi sui suoi mosai­
ci, oramai abbastanza rovinati 
dal tempo e dagli uomini. 
Con-ie se si trattasse di un gra­
devole viaggio, annuncia che 
fra poco, avendo lei ben 94 
anni, verrà a riposare a Corto-

della signora Jeanne per C or­
tona, accorgersi ancora una 
volta di quanta attenzione essa 
gli ha dedicato e dedica, pensa­
re che lei, figlia di Paul Fort, 
pur non avendo dimenticato la 
Francia, desideri essere italia­
na fino all’ultimo: tornerà qui e 
vi resterà perché è la terra che 
le ha fatto conoscere Gino, è il 
luogo in cui sono vhssuti a lun­
go, dove ha trovato tanti amici 
che sempre l’hanno viva nel 
cuore.

Nella Nardini Corazza
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Guglielmo M aetzke 
è il nuovo lucumone

Nella riunione di sabato 29 
giugno, gli accademici hanno 
nom inato il prof. Guglielmo 
Maetzke, sessantaquattresimo 
L ucum one de ll’A ccadem ia 
Etnisca.

Il p ro f  Maetzke succede al 
p ro f Ugo Procacci, scomparso 
lo scorso inverno.

Tra l’unanime consenso, il 
Lucumone è stato acclamato 
dalla assemblea appositamen­
te convocata.

n  segretario dell’Accade­
mia, p ro f Mirri, ha tracciato 
un breve profilo del neo eletto 
sottolineandone l’alto impe­

gno al servizio della cultura e 
del patrim onio storico della 
nostra terra.
Eminente archeologo, studio­
so e personalità costantemente 
impegnata nella ricerca, difesa 
e tutela dei beni artistici e sto­
rici, il p ro f Maetzke sarà senza 
dubbio un elevato punto di ri­
ferimento per l’attività del­
l’Accadem ia Etrusca e per 
quella cortonese.

Nel prossimo numero de 
L’Etruria verrà pubblicato un 
profilo del nuovo Lucumone.

LB.

Scuola di m usica

Saggio degli allievi
Sabato 22 giugno, alle ore 

17,00, presso la Scuola Ele­
mentare di Cam ucia si è svolto 
il Saggio annuale dei giovani 
della Scuola Comunale di Mu­
sica.

Come noto, sono ormai al­
cuni anni che la scuola di m u­
sica educa con successo molti 
giovani avviandoli allo studio 
di strum enti quali il pianoforte 
e la chitarra nonché fornendo 
loro solide basi di teoria e sol­
feggio.

A ttualmente, infatti, sono 
istituiti corsi di pianoforte e 
chitarra sotto la guida di D o­
centi diplomati mentre la D i­
rezione artistica è affidata alla 
profssa Evelina Montagnoni, 
presidente dell’Associazione 
Amici della Musica, sodalizio 
impegnato anche nell’organiz­
zazione della scuola.

Il Saggio, che conclude tra­
dizionalmente l’anno di studio, 
è stato seguito da numeroso 
pubblico com posto in massi­
ma parte da familiari dei gio­
vani musicisti, ma non sono 
mancate presenze di cultori e 
interessati.

La serata si è articolata co- 
m e  a n n u n c i a t o  d a l  
programma-invito diffuso da­

gli Amici della Musica: dai più 
piccoli ai più grandi, tutti gli 
allievi hanno dato prova di 
aver proficuamente seguito i 
corsi, suscitando nel pubblico 
apprezzamento e simpatia.

L’approccio con il palco- 
scenico, infatti, non è mai dei 
più semplici, anche se la ribal­
ta, così come questa volta, è 
familiare.

Tra la soddisfazione genera­
le, un cenno va ancora fatto 
per il gruppo di docenti che ha 
profuso impegno e competen­
za nella preparazione dei ra­
gazzi coltivando con entu­
siasmo le nostre nuove leve in 
campo musicale.

La locale Scuola di musica 
si conferma pertanto prom et­
tente vivaio e non sarebbe az­
zardato ipotizzarne, per il futu­
ro, una crescita quale autenti­
co Istituto Musicale parificato 
al fine di poter conferire al­
l’im pegno di organizzatori, 
docenti e allievi un fine educa­
tivo e didattico compiuto.

Intanto, segnaliamo che per 
il prossimo anno scolastico, le 
lezioni riprenderanno con leg­
gero anticipo (1 ottobre).

Isabella Bietolini

Nozze
Nella Chiesa d i S. Nicolò di 

Cortona, sabato 22 giugno alle 
ore 17 si sono uniti in matri­
monio Lucia Bigozzi e  Roberto 
Rocco.

Il giornale è lieto di annun­
ciare questo evento anche per­
ché Lucia Bigozzi da anni è 
una nostra attenta collabora­
trice e da poco tempo ha anche 
ottenuto il riconoscimento u f­
ficia le dall’ordine dei giornali­
sti che l ’ha iscritta nel suo 
elenco.

Oltre a collaborare con L ’E- 
truria Lucia è nella redazione 
di Teletruria.

H a officiato don Antonio 
M encarini legato da lunga 
amicizia con la fam iglia di R o­
berto Rocco.

A g li sposi e ai loro fam iliari 
giungano le felicitazioni più  
sincere dell’intera redazione e 
l ’augurio che questa prima 
giornata particolarmente lu­
minosa e fe lice  sia solo l ’inizio 
di un percorso sereno.

Rimandiamo aU’aliro articolo 
sulla recentissima scoperta ar­
cheologica avvenuta a Tuoro che 
interessa da vicino il nostro argo­
mento.

Continuiamo ad indagare quel­
le fosse rinvenute nella Piana di 
Tuoro e interpretate come im­
probabili ustrinà. Si è sostenuto 
che esami al Carbonio 14 avreb­
bero datato gli ustrinà al III seco­
lo a.C.

Vengono però dei dubbi in 
quanto il prof. G.Susini dice che 
queste analisi furono effettuate 
nel 1959 presso l'Istituto di Chi­
mica dell’Università di Perugia 
(XI, p. 82), don Bruno Frescucci 
(L'anno annibalico... p. 28) so­
stiene che in realtà a Perugia l’Isti­
tuto di Chimica fu organizzato so­
lo nel 1965 e il prof. Brizzi (p. 
144) dice che le analisi furono 
eseguite da specialisti dell’Univer­
sità di Pisa ed altre a cura del 
CNR. Ho chiesto lumi ad un va­
lente studioso della materia il qua­
le mi ha detto di aver cercato in 
più occasioni i risultati di queste 
analisi non avendoli però trovati.

Il dott. G.Fantini di Tuoro mi 
ha però confermato che furono 
fatte fare a suo empo le suddette 
analisi su parte del materiale rin­
venuto in alcuni ustrinà. Esse fu­
rono eseguite in via ufficiosa ed il 
risultato comunicato alla stessa 
maniera non è purtroppo reperi­
bile. Dispiace perché di fronte ad 
una eventuale serie di risultati di 
analisi ufiiciali effettuate in un 
grande numero di ustrinà l’argo­
mento avrebbe avuto un diverso 
peso.

Il dott. Fantini, presente ad al­
cuni degli scavi eseguiti nelle fosse 
dette ustrinà, mi parla di uno stra­
to di qualche decina di cm. di 
materia compatta di colore nero 
simile a catrame con inclusi che 
sembravano essere ossa umane 
ridotte in frammenti.

Questo strato veniva trovato in 
fondo alle cavità di quelle fosse. 
Mi dice anche che fu deciso di 
richiudere la quasi totalità delle 
fosse scavate per evitare pericoli 
di cadute ai buoi ancora larga­
mente utilizzati in agricoltura.

Comunque i nostri dubbi 
aumentano specialmente di fronte 
agli ustrinà di tipo “B” (quelli a 
tronco di cono e a sferoide) pen­
sando alle maggiori difficoltà in­
contrate nell’eseguire uno scavo 
di quel tipo - a bocca stretta e più 
largo alla base, perfettamente cir­
colare - rispetto ad una fossa qua­
drilatera simile ai “veri” ustrinà 
descritti in Notizie Scavi e che la 
fretta imposta dal possibile arrivo 
di Servilio avrebbe consigliato.

C’è poi da dire che anche la 
legna da mettere sopra questi 
ustrinà per sostenere i cadaveri o 
doveva essere di lunghezza varia 
oppure ne rimaneva una buona 
parte fuori dell’imboccatura.

Un altro elemento di dubbio è 
il fatto che per sostenere il peso 
delle decine di cadaveri accumu­
lati occorrevano grandi pali simili 
a travi appoggiate sopra la bocca 
deWustrinum e con sopra e sotto 
legna più fine da bruciare in fretta; 
questi grandi pali, non essiccati.

La Battaglia del T rasim eno
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richiedevano però un tempo lun­
ghissimo per la combustione ed il 
successivo crollo, poco verosimile 
e per niente pratico.

Ci sarebbero tante altre osser­
vazioni da fare che ci sconsiglie­
rebbero l’accoglimento della tesi 
degli ustrinà: lo scavo a sferoide o 
tronco-conico è utile per combu­
stioni interne alla fossa in quanto 
trattiene di più il calore e si otten­
gono maggiori temperature, è 
ininfluente per roghi accesi fuori 
dell’imboccatura; come mai que­
sti ustrinà sono stati scavati nella 
roccia mentre bastava spostarsi di 
alcune centinaia di metri più a 
valle per avere solo terra quindi 
minori difficoltà? Nel tempo in 
cui veniva effettuato lo scavo del­
le fosse quante pire si sarebbero 
potute approntare? Perché cerca­
re ustrinà ad ogni costo quanto lo 
stesso Silio Italico (Punica, X, 
524 e segg.) parla di “roghi2 eretti 
dai Cartaginesi per bruciare i cor­
pi dei LORO caduti? Insomma 
sono tanti e tali i dubbi che solle­
vano quelle fosse presenti nella 
Piana di Tuoro che viene voglia di 
cercare un altro utilizzo alle stesse, 
più verosimile.

Già alcuni anni fa l’ing. Andrea 
Bianchini ex Consigliere Comu­
nale di Cortona ed assiduo lettore 
dell’Etruria, scriveva in una lette­
ra indirizzata a don B.Frescucci: 
“ ...Lei consideri che per questi 
tempi (quelli della Battaglia, 
n.d.a.) scavare nella roccia un 
pozzo profondo e di sezione ri­
stretta, vi poteva lavorare all’in­
terno un solo uomo usando una 
mazza e uno scalpello, con un 
avanzamento di non più di cm. 20 
al giorno. Per raggiungere una 
profondità di 10 metri occorreva­
no da 40 a 50 giorni...aggiungo 
che non era necessaria neppure la 
sezione circolere del pozzo più 
onerosa e di maggiore perdita di 
tempo”.

L’ingegner Bianchini interpreta 
gli improbabili ustrinà come 
FORNI PER LA CALCE dicen­
do che lui stesso nel 1946-47 riat­
tivò una antica struttura simile ai 
falsi ustrinà di Tuoro per ricavare 
calce aerea, rara dopo la guerra. 
Esso si trovava nei pressi della

Villa Laparelli nei pressi di Castel 
Girardi, in loc. Modena. Aggiun­
ge che riattivò quel forno perché 
c’era vicino la roccia calcarea e la 
“scopa” da bruciare.

Di fornte a queste asserzioni 
viene spontaneo il collegamento 
con i recenti studi dell’archeologo 
A.Cherici che ha ricondotto alla 
loro effettiva utilizzazione manu­
fatti attribuiti a fantastiche opere 
di culto etrusche o preistoriche.

Alcuni grandi vasconi scavati 
nell’arenaria rinvenuti recente­
mente presso Sansepolcro e con 
grande clamore presentati dalla 
stampa quali opere utilizzate nel­
l’antichità per chissà quali riti so­
no stati ricondotti da Cherici al- 
l’“archeologia industriale” in 
quanto servivano fino a pochi de­
cenni fa per raccogliere il tannino 
dalla corteccia, foglie, frutti di 
querce o castagni (Notiziario Tu­
ristico n. 159-160 dell’APT di 
Arezzo).

Un caso analogo riguarda certe 
mole per macinare il guado (er­
bacea da cui si ricavava un colo­
rante) ricondotte alla loro reale 
funzione (Notiziario n. 163-164) 
dopo che erao state riferite ad altri 
usi.

Che anche gli ustrinà di Tuoro, 
i “famosi” ustrinà, i quali, dice 
don B.Frescucci “...furono stru­
mentalizzati e costituirono un 
grosso falso storico per provare 
un avvenimento, imbrogliando la 
gente...” (L’anno annibalico... p. 
8), siano reperti archeologici im­
portanti, si, ma per l’archeologia 
industriale?

Santino Gallorìni
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La squadra dì ginnastica ritmica Anemone G io v a n i a lla  rib a lta
l.a squadra di Ginnastica Rit­

mica “Anemone” di Camucia- 
Cortona ha ottenuto nei mesi 
scorsi un eclatante successo. Que­
ste allieve, condotte con abile ma­
estria e st)lertc impegno tecnico/- 
agonistico dalle maestre Maria 
Biagi e Silvia Gabbrielli, hanno 
sbaragliato l’intero campo delle 
altre squadre concorrenti in occa­
sione dei Campionati Nazionali 
Arci/UISP svoltisi a Lastra a Si- 
gna (FI).

Si sono realizz.ate performance 
di tutto rilievo: la categoria Under 
16 ha conquistato un brillantissi­
mo secondo posto a squadre e, 
addirittura, ha portato sul podio 
le prime tre cla.ssificate nel settore 
individuale. Anche la categoria 
Under 13 ha conquistato il quinto 
posto mentre la Under 9 ha colto 
significativi piazzamenti nell’in­
dividuale.

Le allieve e le maestre hanno, 
al termine delle gare, ovviamente 
esultato ma anche lamentato co­
me le loro prestazioni si siano 
svolte in un clima non certo ami­

chevole. Ma è doveros<> sottoline­
are che il numero delle atlete non 
ablxindante, le costringe da sem­
pre a gareggiare in palestre lonia-

L’invito che ci sentiamo di ri­
volgere a tutte le ragazze dai 6 ai 
... 90 anni è di iscriversi e frequen­
tare tale disciplina sptrrtiva.

Con una pregevolissima 
prestazione, nel salto in alto 
(mt. 1,25) la nostra Grazia Ci- 
polleschi, studentessa della 
scuola media "P.Ber'ettini” a 
Camucia, ha riportato un ’otti- 
ma quarta posizione nella fase  
provinciale dei Giochi della 
Gioventù 1991 svoltisi ad  
.4 rezzo.

Occorre precisare che la 
misura raggiunta è stata più

ne da’ pubblico amico.
Per invertire questa tendenza 

occorre potenziare il parco atleti, 
.solo così si potrà organizzjtre in 
loco una delle manifestazioni 
previste in calendario.

Camucia come è ... come era
Rimaniamo ancora nella piazza Sergaidi, angolo est.
Si notano bene i due distributori di eombustibili: uno della soc. 

Shell (ii nostro Attilio Gentili era 1 addetto alle pompe), e della soc, 
Es.so (gestito dal sig.re Mancini).

La foto fa parte della raccolta del sig. Pasquale Frescuri che 
ringraziamo per la cortese collaborazione. I.L.

Ecct' le “formazioni":
Under 16: Cristina Basanieri, S il­
via Scipioni, Francesca Bertoldi 
(classificate nell’ordine 'ndivilua- 
le), Fiorella Sbarra:
Under 13; Barbara Veltri, Eleo- 
naia  Sorbi, Serena Alunno, R o­
mina Mosconi:
Under \9: Denise Mosconi, Calia 
Pinzuti.

Dopo questa cronaca doverosa 
è necessario ricordare che tali bril­
lantissimi risùltati sono frutto del 
volontaristico impegno delle in­
segnanti e delle allieve che, sacri­
ficando buona parte del loro tem­
po libero si impegnano con soler­
zia e spirito di sacrificio.

Antonio Sbarra

S E M P L I C E M E N T E  ... 
GRAZIE

Doveroso ci sembra segna­
lare la particolare sensibilità 
che la Cassa di Risparmio di 
Firenze e la Banca Popolare di 
Cortona. Agenzia di Camucia, 
hanno rivolto verso le associa­
zioni di volontariato A.I.D.O. 
e FRA TRES.

Quest'anno la nostra richie­
sta. motivata anche dalla or­
ganizzazione di una mostra 
grafica, allestita con il deter­
minante aiuto del gruppo fo­
tografico ETRURIA, che qui 
sentitamente ringraziamo, è 
stata gratificata appunto da un 
sostanzioso contributo.

Crediamo che i cittadini tut­
ti sapranno valorizzare questo 
concreto impegno, oltretutto 
presso questi Istituti possono o 
avranno già riscontrato la 
massima e gentilezza, e nella 
direzione e tra gli impiegati.

ALEMAS
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“Nella festa della fam iglia”

Protagonisti bambini e genitori
Una giornata intera svilup­

patagli con la massima sponta­
neità su tre temi di grande va­
lore; la religione, l’educazione 
infantile e la vicendevole fra­
tellanza tra i membri di gruppi 
sociali. Un piccolo grande me­
rito che orm ai da otto anni ri­
unisce la gente della zona di 
Terontola, Riccio, Ossaia, Pie­
traia, Ferretto e Borghetto del 
Trasimeno per celebrare “La 
Festa della Famiglia” .

“m am m a”, come emblema di 
amore, di sacrificio, vincendo 
meritatamente il premio. Con 
il valzer del moscerino, con 
poesie e canti gioiosi i “picco- 
lis.simi” hanno concluso il trat­
tenimento, subissati di applau­
si.

Negli intervalli della recita 
la prof. Anna M aria Migliacci, 
com ponente  del C om itato  
scuola m aterna, ha espresso 
parole di convenienza per i

blico delle frazioni vicine ed 
anche di Camucia, Cortona ed 
Arezzo. Era presente anche 
anche il presidente provinciale 
della FISM , rag. Mario Baro­
ni.

Tutta la folla dei presenti s’è 
ritrovata  infine nell’am pio 
parco della scuola materna, tra 
il profumo di resina e nell’at­
mosfera di un ambiente carico 
di amicizia, dove i genitori e gli 
amici della scuola avevano

Fulcro della manifestazio­
ne: la chiesa parrocchiale di 
Terontola, la Casa del Giova­
ne e la  scu o la  m a te rn a  
“M .Im m acolata” con il suo 
parco accogliente ed ecologi­
co. Il tutto preparato ed orga­
nizzato con amorevole cura 
dai genitori dei piccoli della 
materna e dagli amici e diri­
genti della scuola.

Il m attino un’apposita mes­
sa per i bambini, accom pagna­
ti dalle loro famiglie, ha aperto 
la manifestazione con un’ap­
propriata liturgia di preghiere 
e di canti. Alla messa delle un­
dici s’è svolta una particolare 
cerimonia che ha coinvolto la 
famiglia di D om enico Grilli e 
di Anna M aria Biagianti: la 
prima comunione dei fratelli 
Enrico e Stefano ed il battesi­
mo della sorellina Erica, ulti­
ma dei quattro figli.

Nel pomeriggio s’è aperto il 
sipario del salone della Casa 
del Giovane dove, dinanzi ad 
un’attenta folla di gente, la 
numerosa schiera degli scola­
retti s’è esibita con spontaneità 
e bravura.

In un ambiente di favola s’è 
anim ata come per incanto “La 
Storia di Mignolina” tratta dal­
la fantasia di Andersen con tut­
ti i suoi curiosi personaggi: pe­
sci, ranocchi, farfalle, topone, 
calabrone, fiori, che hanno 
concorso a costruire brillan­
temente il lieto fine del matri­
monio tra Mignolina e il Prin­
cipe dei fiori.

Una seconda scenetta intito­
lata “ Un premio a chi fatica di 
più”, in cui sono sfilati i rap­
presentanti di tutti i mestieri 
umani, tra i quali è emersa la

bambini, i genitori, le inse­
gnanti e gli amici della scuola 
ed ha colto l’occasione per 
porgere auguri ed un dono alla 
maestra M arta Gorelli prossi­
ma a celebrare il suo matrim o­
nio.

Notata, come al solito, una 
vasta partecipazione di pub­

preparato un ricco spuntino- 
rinfresco a base di pizze, por­
chetta, salsicce, prosciutto, con 
dolci, bibite, vini e gelati.

Stava per imbrunire quando 
tutti si sono salutati dandosi 
appuntam ento per la “Festa” 
del prossimo giugno.

L.Pipparelli

Rinnovato il Consiglio del “Gruppo 
Donatori Sangue Fratres”

Una delle manifestazioni 
più ricche di solidarietà e più 
concrete nel nostro mondo che 
abbonda di chiacchiere e di 
egoismo è senza dubbio la do ­
nazione del sangue. Un atto 
che trascende davvero l’appel­
lativo di umano, che si compie 
senza ostensioni, col solo pia­
cere di correre in aiuto alla sa­
lute di un anonim o fratello.

Anche Terontola e le fra­
zioni consorelle di Riccio, O s­
saia, Pietraia, Borghetto del 
Trasimeno, da orm ai cinque 
anni hanno organizzato in se­
no alla Sezione della Miseri­
cordia, un “G ruppo Donatori 
di Sangue Fratres”.

Con l’andar del tempo e la 
spinta diligente ed operosa di 
un gruppetto di dirigenti, gui­
data dal rag. Nasorri, il nume­
ro dei donatori aum enta gra­
dualmente e fa breccia anche 
fra i più giovani, offrendo una 
valida speranza per il futuro.

In seguito ad una votazione 
furono scelti gli elementi per

un nuovo consiglio direttivo 
che è risultato così composto: 
Presidente: rag. Giovanni Na­
sorri (fondatore).
Vice Presidente; sig. Giovanni 
Lunghini,
Segretario: dott. Roberto Na­
sorri,
Amministratore; rag. Giovan­
ni Nasorri,
C onsulente sanitario: dott. 
Roberto Cottini,
Consulente spirituale: mons. 
Dario Alunno,
Consiglieri; i sigg.ri Luigi Bar- 
temucci, Rizieri Giorgi e Lino 
Gostinicchi.

La popolazione della zona 
non può che congratularsi con 
il Consiglio uscente per il lavo­
ro diligentemente svolto e per i 
risultati ottenuti ed augurare ai 
nuovi incaricati tanta forza di 
volontà organizzativa perché 
l’istituzione si perfezioni ed i 
donatori aum entino per ri­
spondere alle crescenti richie­
ste di tanta povera gente.

L.P.

Il 21 luglio il “corteo rievocativo no ttu rno”

In onore di S. Cristina
A Bolsena, l’antica Volsinii 

etrusca e successivamente ro­
mana, come la tradizione af­
ferma, alla fine del III secolo 
d.C., fu atrocemente martiriz­
zata la fanciulla Cristina.

La comunità cristiana la 
vennerò subito e il culto di 
questa eroica ragazza si diffuse 
rapidamente nella zona e rag­
giunse l’Oriente e il nord del­
l’Europa.

Verso il V secolo la devo­
zione della Santa approdò an­
che nell’attuale territorio di 
Terontola, che le dedicò la 
prima chiesa cristiana della 
zona col nome di Santa Cristi­
na di Bacialta.

Nel 1986 mons. Angelo T a- 
fi, rigoroso cultore aretino di 
storia locale, pubblicò un inte­
ressante opuscolo in cui parlò 
della nascita della Pieve di Ba- 
cialla e del culto di Santa Cri­
stina nella zona dell’attuale 
Terontola.

Fu questa notizia che, pro­
tagonista il parroco mons. D a­
rio Alunno, riaccese l’idea di 
riscoprire una devozione così 
forte e tanto lontana, invocan­
do la martire Cristina come

compatrona di Terontola. E 
nel 1989 nacque la “ Festa” e la 
processione rievocativa della 
Santa.

Q uest’anno la celebrazione 
avverrà il giorno 21 luglio. Il 
corteo religioso muoverà dalla 
chiesa alle ore 21, nello stesso 
itinerario dello scorso anno: 
viale Michelangelo, via Resi- 
stenz.a, via I Maggio, via XX 
S ettem bre , via N azionale  
nord, via I.eopardi, via Com ­
battenti, Casa del Giovane.

D urante il percorso si rap­
presenteranno cinque quadri 
viventi. Verrà portata in trion­
fo la statua della Santa, realiz­
zata recentemente dall’artista 
pugliese Antonio Malacore.

Il Comitato organizzatore 
raccomanda alla popolazione 
una efficiente illuminazione, 
soprattutto lungo il percorso 
del corteo e nei punti dove sa­
ranno preparati i quadri viven­
ti.

Sono già in pieno sviluppo 
anche le manifestazioni sporti­
ve indette alla Casa del Giova­
ne in onore di Santa Cristina.

Leo Pipparelli

Centro assistenza caldaie e bruciatori gas e gasolio
M A SSE R ELL I G IR O L A M O

Loc. CAMPACCIO, 40 - Cortona (AR)

C oncessionaria p e r  la V a ld ich iana

TAMBUtlNI A. ....c
_  di TAM BURINI MIRO & C  

Loc. Le Piagge - Tel. 0575/630286 - 52042 Camucia (Ar)

TR A T T O R I a /im ò o tig h u u . MOTOCOLTIVATORI P 3 5 I /I I 3 H

gmiuo maciGni
CAMUCIA - Ossaia c.s. 20 - Tel. 0575/677898 CORTONA (AR)

MOBILI ARREDAMENTI

M A G A R [|r ia r in o
PROGETTA ZIONI D I INTERNI 

52040 Terontola (Ar) - Tel. 0575/67086-67075

PIPPARELLI

la r lo lil)re iia (“ 'i«ii
FOTOCOPIE

" m ateriale f o t o g r a f ic o  e STAMPA 

Via Dante, 7- tei 0575/67059 - TERONTOLA (AR)

Gli eventi della liberazione
Tra il finire di giugno e i primi 

di luglio del lontano 1944, Merca- 
tale visse il suo più angoscioso e 
drammatico momento di guerra. 
Ricorrendo l’anniversario di que­
gli eventi che precedettero e se­
guirono la liberazione del paese, 
vogliamo ricordare oggi, senza di­
lungarci in molti particolari, al­
cuni dei principali avvenimenti 
riconducibili alla paurosa realtà 
di quei giorni.

Il primo riguarda il bombar­
damento aereo. Era il tardo po­
meriggio del 29 giugno: le poche 
persone rimaste in paese (i giova­
ni vivevano nascosti nei casolari e 
nei boschi per sfuggire agli aven- 
tuali rastrellamenti) erano quasi 
tutte raccolte nella chiesa ove si 
celebravano le funzioni in onore 
dei santi Pietro e Paolo, di cui 
ricorreva la festività. Improvvi­
samente, rasentando la parte più 
bassa della dorsale posta tra Mon­
te Corvino e Monte Maggio, sbu­
carono, brevemente distanziati, 
sei cacciabombardieri “Spitfire” 
della RAF, i quali, seguendo l'or­
dine di allineamento, “picchiaro­
no” uno alla volta sul paese sgan­
ciando ciascuno la grossa bomba 
dirompente che costituiva il suo 
micidiale fardello. Mercatale 
venne compleUimente avvolto dal 
nero fumo delle esplosioni, ma 
queste, lortunatamenie, erano av­
venute tutte al di fuori del centro 
abitato, in massima parte all’usci­
ta della strada per Tuoro e in 
prossimità dei ponti, nei luoghi 
cioè più vulnerabili, al fine di 
ostacolare il transito dei reperti

tedeschi in ritirata. Grazie a Dio 
non ci furono vittime.

Il 2 luglio, di primo mattino, 
iniziò la devastante operazione 
dei guastatori del genio che una 
ad una faceto brillare le mine che 
avevano precedentemente collo­
cato sotto tutti i ponti e i ponticelli 
delia Valle per ritardare rincal­
zante avanzata degli alleati ora­
mai prossimi. Completata la dis­
truzione, verso mezzogiorno essi 
ripiegarono a piedi attraverso i 
sentieri di montagna, in direzione 
di Teverina; e il paese di Mercata­
le, con le sue vie di accesso lette­
ralmente sconvolte e interrotte da 
crateri e macerie ancora fumanti, 
rimase isolato e divenne “terra di 
nessuno”.

Quello stesso giorno, nel po­
meriggio inoltrato, ci fu la prima 
vittima civile: Pietro Matracchi, 
padre di cinque figli e di un sesto 
che stava per nascere incappò in 
una mina anti-uomo occultata dai 
tedeschi fra le rovine del ponte del 
“mercato” rimanendo ucciso 
quasi airistame.

Anche il 3 luglio trascorse sen­
za la presenza effettiva di alcun 
esercito, ma sotto il volteggiare 
continuo degli aerei alleati e il 
tuonare delle artiglierie inglesi, 
sempre più intenso e ravvicinalo. 
Il giorno seguente, 4 luglio, ielle 
ore antimeridiane una colonna 
corazz.ata della otta va armata bri- 
tanriica, proveniente dal lago at­
traverso il Pian di Marte, raggiun­
se il valico del “Pretine” e si affac­
ciò sulla Valle; da li i cannoni dei 
mezzi blindati effettuarono dei tiri

di “assaggio” verso le nuove posi­
zioni che avevano di fronte, quin­
di, rassicurati che non v’erano più 
nemici, gli Inglesi discesero sulla 
nostra pianura fra l’esultanza di 
questa popolazione.

Ma un altro doloroso avveni­
mento, nei giorni successivi, sciu­
pò la festa: Domenico Olivelli e 
Angelo Giappichelli, due giovani 
del posto, neH'intento di far brilla­
re un ordigno tedesco che costi­
tuiva un incombente pericolo per 
i passanti, rimasero gravemente 
feriti dalle schegge dell'esplosio­
ne.

Angelo Giapp.chelli non so­
pravvisse, lasciando così la moglie 
e due teneri figli, di cui l’ulti.no. 
Romano, nato appunto un mese 
prima. Il giorno della liberazione 
di Roma.

Mario Ruggiu

LUTTO A PIERLE
Nella propria abitazione a Pieri; è 

deceduto nei pjorni scorsi Pasquale 
Mercati, di anni 79, conosciuto e sti- 
nato in tutta la Valle, in particolar 
modo nella piccola frazione della 
"rocca "dove egli era sempre vissuto e 
giustamente considerato una delle f i ­
gure più rappresentative.

A i funerali notevole è stata la par­
tecipazione delle popoUuione locale e 
di altre persone venule da fuori

Alla moglie, ins. Anna Turini, alla 
figlia, al genero (al nostro fervido ab­
bonato) e ai nipoti le più vive condo­
glianze de "VEtruria".

Corsi di tennis per i più piccoli
Con il mese di giugno so­

no ricominciati gli annuali 
corsi di tennis che quest’anno 
hanno coinvolto -per la prima 
volta-anche i giovanissimi. Ciò 
ha suscitato molto interesse e 
infatti le adesioni sono state 
numerose; oltre ai bambini di

in luoghi non adatti
Oltre al merito di t; ver susci­

tato nuovi interessi e aver fatto 
conoscere questo sport alla no­
stra Valle, “consacrata” (solo) 
al calcio, il corso è servito a far 
conoscere nuove amicizie e a 
insegnare ai bambini a stare

che con U h m  articolo e  la fo to  
hanno ritenuto necessario evi 
denziare il valore di una inizia­
tiva che giova al paese e merita 
perciò la massima considera­
zione e concreto sostegno.

I l  Comune di Lisciano per 
questo ha già fa tto  qualcosa; la

Mercatale hanno partecipato 
ai corsi anche quelli di Liscia­
no Niccone.

Tutto ciò grazie alla dispo­
nibilità e alla gentilezz.a di 
Giovanni Guardaba.ssi, pro­
prietario del cam po da tennis, 
che personalmente si è assunto 
l’impegno di seguire i bambini.

L’entusiasmo su.scitato dal 
corso si può vedere tuttora dal 
fatto che nonostante il caldo 
delle prime ore del pomeriggio 
i “neo-tennisti” giocano anche

civilmente insieme.
Chiara Brccchia/Sabina Severini 
Ringraziamo le due brave 

.studentesse. Chiara e Sabina,

nostra Circoscrizione e il Co­
mune di Cortona siamo certi 
che non vorranno essere da 
meno. M.R.

A MONTANARE VENDESI:
1) Casa colonica ex mulino, da restaurare, molto bella, con annessi 
vari, acqua, luce, strada vicina torrente Esse con 5000 mq. terreno.
2) Terreno agricolo seminativo piano Ha 4.5
3) Terreno agricolo seminativo piano Ha 6 
4j Bosco da tagliare Ha 3.5
5) Vecchio Uliveto Ha 1.3
RIVOLGERSI ALLO (0575) 20446 ore 21 pu bblic ità  a  PAGAMFN70

VENDO E COMPRO
Questi annunci suno gratuiti

Vendo Molo MTX 125 in
ottime condizioni, anno 1985 - 
Affarone. Per qualsiasi tipo di 
informazione telefonare allo 
0 7 5 /3 1 5 7 2  oppure allo  
0575/62372 e chiedere di Raf­
faella.

C-^esi pianoforte verticale 
Kawai realmente nuovo. Tel. 
0575/603595
Vendo casa 9 vani con 2 soffit­
te, cantina, garage e piccolo 
giardino a 10 Km. da Chiancia- 
no. Tel. 0575/904575 
La Trattoria Castel Girardi ri­
cerca cameriere/a per i mesi di 
luglio ed agosto. Tel. 691030. 
Vendesi in Monsigliolo di Cor­
tona casa su due piani, nel “Bor- 
g o ” . O re  p a s t i .  T e l. 
0575/62271
English-speaking playgroup 
run by parents seeks members 
aged 2 to 6 in thè Cortona- 
Umbertide/Perugia area. Lan- 
guage teaching not provided. 
Tel. 075/8d25157 
Cerco Panda 4x4, telefonare 
ore ufficio al 678182, ore pasti 
al 604255 e chiedere di Mauro 
Occasione vendesi 1.000.000 
trattabili ottima moto Yamaha 
500 XS 8 valvole superaccesso­
riata. Telefonare dopo le 20 al 
055/588049

In Camucia zona centrale via 
XXIV Maggio vendesi locale di 
33 mq. circa con servizio e luce. 
Tel. ore pasti al 603077 
Vendesi Gilera KK 125 anno 
’87, come nuova. Km. 13.000, 
prezzo trattabile. Tel. tutti i 
giorni alle ore 20 al 602029 
Cercasi persona fissa per assi­
stenza coniugi anziani, offresi 
vitto, alloggio e stipendio. Tel. 
055'411628
Laboratorio maglieria ricerca 
n. 2 operaie addette alla ram- 
magliatrice. Tel. ore ufficio allo 
0575/61276
Vendesi attività Liommerciale 
nel centro storico “Antica dro­
gheria” tab. l-t-4-)-14. Buon in­
casso annuo. Tel. ore pasti op­
pure rivolgersi al negozio in via 
Nazionale, 3. Tel. 604862/62114 
Vendesi o cedesi licenza di 
Trattoria ben avviaUi in pieno 
centro storico di Cortona. Tel. 
dopo le ore 21 al 601824 
Costa tirrenica calabrese a 
Tropea e a Ricadi, su Capovati­
cano, affitto appartamenti 2/6 
posti letto con orto e giardino. 
Giugno/settembre L. 800.000 
mensili. Luglio da L. 1.200.000 
mensili. Agosto anche quindici­
na; prezzi tutto compreso. Tel. 
0575/67185

BUONO OMAGGIO
per la pubblicazione di un annuncio econom ico

Testo:

Cognome
Nome
Via
Città

N.

sortiî . NESPOU 
J%  VLADIMIRO

PANE, PANINI 
PIZZE, DOLCI 

Servizi per C erim onie

Via Laparelli 24 - Cortona (AR| - tei, 604872

“ Dal P ro d u tto re
al Consum atore”

Tel. 630454

CORTONA - CAMUCIA - TERONTOLA
TUORO - MONTEPULCIANO - CITTÀ DI CASTELLO
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L ’arèdio (La  radio)
Mercatale estate 1930 (?)

Un bambino (di allora) ri­
corda. per esperienza persona­
le, lo straordinario ai^venimen- 
to della prima radio in paese, 
che in quelle calde sere di lu­
glio richiamava la gente nella 
piazza “dei carabinieri” per  
ascoltare le notizie e le canzo­
nette in voga che la radio de! 
farmacista Piccarolo, piazzato 
davanti ad una finestra, tra­
smetteva ad alto volume.

Dal gran caldo brucèvono anco i sassi 
la gente appena notte, sèria, sèria. 
scap[^ de chèsa e giva a fè do passi 

'  p'arpigliè ’l lièto e rispirè ’n po’ d’èria.

Propio ’n qui giorni corse la parola:
“El farmacista c(i) ha ’na cassittina 
che parla, canta e sona da sé sola: 
la chjèmono l’Arèdio sta cusina”.

Nojaltri fréghi se piglièa ’na balla 
da mette sotto e, doppo avé cenèto, 
se già tuli contènti, p’ascoltalla 
stratèti ta le lastre del selcièto.

Quelli che ta la piazza avéon le chèse 
stèvono a le finestre ringuattèti; 
niva gente da fori del paese, 
tutti, però, restèono strabiglièti.

Tal su balcone Arsegno, ’n po’ niscosto,' 
ascoltèva l’arèdio da vicino; 
doppo avé annesso la cudna al posto 
anco la Gemma se fermèa ’n puchino.

Stan ta la loro loggia, ma ’n li vedi, 
zitti i carabignéri, senza mosse: 
che son tuli, de certo, nun ci credi, 
che fumon si. da le lampète- rosse.

Contenti tra quel bujo nero nero 
s’ascoltèa l’ucillino che cantèva 
dentro la cassittina... e paréa vero!
Ta le lastre la schjéna ci doleva.

La gente se portéva la su sieda, 
tutti zitti guardèvon tulassùe 
ta la linghjéra ’n du la sora Leda 
piglièva ’l fresco e acanto c’èra lite,

el farmacista, brèvo, el sor Francésco 
ch’avéa pensèto de piazzè l’arèdio 
ta la finestra perché tutti, al frésco 
podéssono sinti e scordè l’atèdtf

de ’na giomèta sotto ’l solleone!
Per ore s’ascoltèvono i discorsi 
del Duce, le nutizie, le canzone... 
no’ se durmia de fitto comme Porsi.

Nivon le mamme pe’ svegghjacci: Site!

a cura di FEDERICO GIAPPICHELLI

TUDIO 
f r i s o

CAMUCIA di CORTONA Tel. 0575/604890

’Nu stollo! Aprimme l’occhj spiritèti. 
la veahja balla s’archjappèva. pùe 
s’argiva a chèsa tutti ’mbamboléti.

^•niscosio — nascosto 
^-lampete =  eff^ o lampeggiante detìa- 
spirazione di una sigaretta accesa nel buio 

•̂atèdio ^ fatica

r  &

Trippa Onta e Pipone de Trafoglio 
se’ncontrono dal barbiere

Trippa Onta tu! mettese a sede s'a- 
corge che acòsto c'è’lPipone de Tra­
foglio sotto tosatura:
Trippa Onta:
ooooh mira qui chj se vede.,.’l mi 
Pipone...sete nuto anco vo a tosavve... 
Pipone.
sò nuto perchè sempre per’ave tanto 
da fère m’artrovèo con cèrti ciurci.- 
..che Dio ne guardi ce se’mbosca cal­
che annemalino de queli che dico 
io...ce vole le scope e foco comme se 
fa col maièle doppo scanno!!!
Trippa Onta:
ma che me dite,..io’nco nunn’acapez- 
zo mèi’l tempo de ni dal Barbiere,..e 
ve dico la virità che si n’fusse vicina la 
festa de Maranguelone chjssa quande 
sirèbbe nuto a tosamme...
Pipone:
a proposeto Trippa Onta doppo’l dis- 
curso che s’ebbe a fère tul Cemetèrio 
de la Ghjesa quela Domenneca...tanti 
n’ho’ncontri e tanti n’ho...cresemèti e 
dico la virità nunn’ho’ncontro uno 
che dicesse de no!!!
Trippa Onta:
vedarete che verranno tutti...chj pe’l 
Teètro chj pe’la trippa chj pe’le ra- 
nocchje...’n somba bisógna dillo sti 
Terzieri hano proprio’nduvinèto’l 
mesquelone...teètro e tavela!!
Pipone:
scummetto che nirà’l barbiere’nco... 
Barbiere:
si capisce che vengo chi volete che 
non venga alle serate dei Terzieri?? 
Trippa Onta:
aete sintito Trippa Onta viene anco 
sto birbaaione de Barbiere!
Pipone:
0 barbiere...ma vo nite pe”l teètro e 
pe’la trippa??
Barbiere.
.sopra tutto verrò per il Teatro io sono 
un passionista del teatro dialettale... 
Trippa Onta-.
oooh amichino,..mica n’pensarete 
che i Terzieri ve faccion vede ...don­
nine gnude comme quele del calendè- 
rio che me regalaste per Natèle?
Pipone
te nisse’n colpo che gnudone!!!
Trippa Onta:
ma pù comme odorono!!! l’tengo tul 
portafoglio e’gni volta che l’arèpro.

..scappa ’n puzzo d’odorellche te fa ni 
le balurdie...
Pipone:
ma nun me ditegnènte...’! regalò anco 
a me...che quande l’amirò fitto...me 
venne voglia de chjappè la mi moglie 
e buttalla sotto...’l treno!!!
Trippa Onta:
oame_dien’antn)pòitieoeaimpnimetlD???
Pipone:
ma con chj??
Trippa Onta:
co’la mi’ moglie...appena rentrò’n 
chèsa aviò a anusère a vento com- 
me’n chèn da caccia...anusa che t’a- 
nuso a la fine tutta’nfirucita m’ebbe a 
di “du s’è stèto che puzze de donna 
poco perbene...c’avèlli???...n’ fece 
tempo a funire’l discorso che me s’a- 
ventò comme’na lionessa!!! alora io... 
“ma che te passa pe’ la testa...mira qui 
l’udore viene da sto calendèrio che 
m’ha regalèto’l barbiere!!!gne dette’- 
na stradocchjèta e... “brutto maièle tu 
e quelo schjfoso del tu barbiere To- 
scachèni!!!
Barbiere:
come come ...barbiere tosacani io??? 
io sono il barbiere più bravo del cor- 
tonese...
Trippa Onta:
0 Barbiere stète calmo n’ ve ’ncazzète.- 
..che co sto rasoio ’n mèno me fète ni i 
pinsieri...m’aeste a taglière’l fico de la 
gola...
Barbiere
ma che fico o non fico...alzatevi Trip­
pa Onta che il servizio è finito 
e.,.quando ritrovo vostra moglie la 
sistemo io glie lo dò io il Tosacani!!! 
Trippa Onta:
si volete’n consiglio lassètela stè che.- 
..vo nn’aete manco l’idea de quel che 
ve podarèbbe succede.,.stète attento 
che si se ’nfirucisce...sirèbbe meglio ae 
a che fère co’na liona...
Pipone
anch’io ho funito...alora Trippa Onta 
ve saluto e arvedecce a Portele ’l 21 
de luglio pe’ la scopertura de la lapita... 
Trippa Onta:
arvedeae Pipone e m’arcomando se- 
guetète a ragionè co’la gente de sta 
fe,sta dei Terzieri:
"a la vela e a teètro con Maranguelone 
da Tuorgnia!"

DAL CANTONDE CA ’DE FRÈTI
A cura di Zeno M ani

L’alattamento Artificèle!!!
Si’na Marna ai mi tempi ea ' poco latte 

’l Citto via a poccère^ fori chèsa 
artornèva’n fameglia a cose fatte 

con gran soddisfazione e p>oca spesai

Mò coTalaitam ento artificèle 
comme nascesse covèto da’na chjoccia 
me sembra cresca tristo e proprio mèle 
senza cunosce’n capezzelo-’’na poccia!

E nun ce se lamenti si grandino 
dimena l’anca e aròta l’èrre moscia 

e se cumporta comm e’n...finucchjno

si nn’è diciso pe’’l petto a pe’la coscia 
la colpa nn’è la sua è de la famiglia 

che l’crebbe a...colli e culi de buttiglia!!!

Note:
' ea=aveva
 ̂ poccère=pocciare=succhiare il latte dalla mammella dialettalmente 

chiamata "poccia”
 ̂capezzelo=capezzolo

Detti e proverbi del contado cortonese
a cura d i Zeno M a rri

- V  donnaolo de razza l’archèva anco dal pignatte che boghe!!
- Chj ha l’ombrèlla nun se’nfrèca!
- ’L peggio da scortechè è la coda.
- Quande che’l corpo ride l’annema canta.
- Chj ha ’l cappotto se ne frega del Genèo!
- L’affurtunèto pù pisciasse adesso e chjamasse sudèto,
- Tira tira la corda se strappa.
- A chj ha furtuna gne campon de sei mesi’nco!
- Contro vento se pu vi ma contro culo no.
- Si l’affurtunèto abassa le mutande gne cova’n culo’l Rondone!

IP IN S IE R I D E L  S O R  O R L A N D O

Le qualità de la moglie
Al mi’ figliolo, ormèi dovente grande, 
gne volle dère qualche avvirtimento, 
e anco si ’n m’éa fatto mèi dimande 
preparère ’l voleo al fidanzamento,

Cusi gne dis.se, senza tante bande; 
“NtuI pigliè moglie deve stère attente: 
la donna ’n deve ave’ tante grillande, 
dev’esse’ solo onesta e de talento;

bella, ma che che ’n mandi mèi a Comete, 
pronta a lavore’ e no ai sbadigli, 
ubbidiente a ’gni comando che vièn dèto”.

“Me pére, babo, che co’ ’sti cunsigli 
- m’arispose ’l figljolo smalizièto - 
tu propio vu' che moglie non la pigli”.

Rolando Bietolini

ARREDAMENTI di isolani cav. marino

palazzo dei mobile - linea casa
Esclusivista Cucine Scavolini - Casalinghi 

Via G. Matteotti, 66 CAMUCtA (AR) Tel. 0575/601424

ALBE R G O -R IS TO R A N TE

CERIMONIE -  BANCHETTI 
CAMPI DA TENNIS

★ ★ ★

PORTOLE - CORION A - TEL. 0575/691008-691074

Una vecchia parrocchia 
e un giovane sacerdote
La parriK'chia di Greti ha 

ritrovato un nuovo impulso e 
sicuramente sarà negli anni fu­
turi un centro polariz/.ante per 
i giovani del territorio circo­
stante.

mente alla realizzazione ma ha 
ricordato soprattutto i Chiara- 
bolli che con costanza e senza 
sentire la fatica hanno impe­
gnato gran parte del loro tem­
po libero.

La parrocchia non grande 
ha una chiesa restaurata con 
accortezza e una casa canonica 
sufficientemente grande abita­
ta da un parroco giovane, che 
essendo anche insegnante nel­
l’Istituto di Ragiotteria fre­
quentato da numerosissimi ra­
gazzi, ha acquisito una sensibi-

Si è cosi costituito il club 
tennis Le Crete il cui direttore 
tecnico è il prof Berni. Presi­
dente è stato nominato Mario 
C hiaraboiii, vicepresidente 
Gianluca Laterza segretario 
don Giovanni Tanganelli, con­
siglieri P. Mangani, G. Miche­
li, G. Chiaraboiii, C. Corbelli,

lità particolare verso le esigen­
ze della nostra gioventù.

Pertanto, non soddisfatto 
della realizzazione del campo 
di calcio che viene utilizzato 
abbondantemente nel mese di 
settembre durante la festa de­
dicata alla M adonna, ha volu­
to ulteriormente potenziare il 
momento sportivo come fatto­
re di aggregazione e di amici­
zia tra i ragazzi. E cosi è riusci­
to a realizzare non in terra ros­
sa ma in materiale sintetico 
perché utilizzabile tutto l’anno 
un campo da tennis di tutto 
riguardo ed ha trasformato sa­
pientemente una stalletta per i 
maiali in un attrezzato e fun­
zionale spogliatoio con bagni e 
servizi.

Don Giovanni Tanganelli 
ha ricordato con orgoglio che 
il tutto è stato realizzato grazie 
all'impegno di tutta la parroc­
chia che ha lavorato alacre-

N. Boffa, G. Farnetani, P. Boc­
chino.

Sono soci fondatori del club 
M. Addazio, E. Addazio, G. 
Ferali, M. Mangani, M. Cic- 
cone, M. Callisto, R. Menchet- 
ti, D. Brini, E. Belmonte, G. 
Rosane, R. Ceccarelli, A. Bel- 
perio. Lecci, F. Liberatori, don 
Ottorino Capannini.

A lla inaugurazione  del 
campo da tennis erano presen­
ti il vescovo D'Ascenzi e l’as­
sessore comunale Elio Vitali.

U na scuola inserita nel con testo  
culturale e socia le

Da molte parti giungono 
sovente alla Scuola accuse di 
non essere aperta alle esigenze 
della società, alle aspettative 
dei giovani e delle famiglie. 
Ma non sempre queste accuse 
sono giustifitate: spesso, pur 
con notevoli difficoltà, la scuo­
la cerca non solo di soddisfare 
le richieste delle varie compo­
nenti sociali, ma anche di sti­
molare i giovani ad attività che 
permettono un |X)tenziamento 
più vasto delle varie tendenze e 
capacità per un inserimento 
dinamico nel contesto sociale e 
culturale.

La Scuola Media “P. Pan- 
crazi” di Cortona, nell’anno 
scolastico 1990/91, ha motivo 
di essere soddisfatta delle atti­
vità svolte: oltre le numerose 
visite guidate e viaggi di istru­
zione realizzati (C etoia - Ostia 
Antica - Parma -Pienza - Lar­
dello - Le Dolomiti) gli alunni 
ii tutte le classi hanno potuto 
seguire un Corso di Lingua in­
glese sotto l’insegnamento del­
la sig.ra Angie Teresi, attuan­
do così in via ufficiosa il bilin­
guismo la cui introduzione nel­
la Scuola sarebbe auspicabile a 
livello legislativo; gli alunni 
delle classi terze hanno potuto 
seguire un Corso di Lingua la­
tina, tenuto dal prof. Paolo Fa- 
lomi, insegnante di l,ettere del­
la scuola stessa.

Molte altre poi sono state le 
attività realizzate, alcune in 
collaborazione con l’assessora- 

I IO alla Cultura del Comune di 
Cortona, come il Corso di av­
viamento alla Archeologia, te­
nuto dal G ruppo Pantheon di 
Perugia alle classi prime della 
scuola media di Cortona e di 
Fratta, che ha permesso agli

Culla
Il nostro amico ed abbonato 

Luigi Fontani e gentile signora 
sono ancora una volta nonni! 
È Luca Marini che annuncia la 
nascita del suo fratellino Lo­
renzo.

Alla mamma Alessandra e 
al padre Luigi gli auguri più 
affettuosi per questo piacevole 
raddoppio; ai nonni l’augurio 
d i ... buon lavoro.

t O R 4
s.d.f.

di Persici Luca e Paolo

I M P IA N T I  T E R M IC I  - ID R IC I  - S A N IT A R I  

C A L D A I E  V A I L L A N T

Loc. Centoia, 9 - 52044 Cortona (AR) - Tel. 0575/613171

alunni non solo di imparare i 
segreti dell’archeologia, ma 
soprattutto di conoscere più a 
fondo e “gustare” i tesori arti­
stici e storici di cui la nostra 
città è ricchissima. Non è stato 
trascurato lo spore pur con le 
difficoltà derivate dal ben noto 
problema della mancanza di 
strutture, la scuola ha aderito 
ai Giochi della Gioventù in di­
verse specialità e nell’atletica 
femminile la squadra compo­
sta dalle ragazze: Laura No­
centini, Valentina Ricci, Silvia 
Mammoli e Laura Lucente si è 
classifica prima nel Distretto, 
partecipando alla fase provin­
ciale.

Ma forse il fiore all’occhiel­
lo di tutte le attività integrative 
è il ciclo di lezioni per le classi 
terze dedicato ai grandi temi di 
attualità: la \ iolenza, la droga, 
l’AIDS. Su quest’ultimo ar­
gomento si è avuta la collabo- 
razione gentile e competente 
del dott. Mario Aimi che la 
Scuola ringrazia pubblicamen­
te per la disponibilità e la deli­
catezza con cui ha saputo af­
frontare con i ragazzi un tema

scottante.
Diversi sono stati gli scambi 

culturali ed umani attuato con 
altre Scuole, venute in visita di 
istruzione a Cortona: dalla 
Scuola Media “Pascoli” di 
Umbertide alla Scuola Media 
“Formato" di Roma e perfino 
Newman College di Breda 
(Olanda): questi contatti non 
sono stati utili solo sul piano 
cu ltu ra le , ma so p ra ttu tto  
umano, volendo abituare i 
giovani del domani ad una 
mentalità aperta, senza pre­
giudizi e, vorremmo dire, in­
ternazionale.

Si può ben dire che con la 
buona volontà e la disponibili­
tà di tutte le componenti che 
animano la vita scolastica e del 
paese, la scuola può diventare 
veramente il luogo dove, oltre 
l’apprendimento dei contenuti 
“tradizionali” che non vanno 
trascurati perché fondamentali 
e insostituibili per la formazio­
ne culturale ed umana di ogni 
individuo, il giovane adole­
scente impara a conoscere la 
vita ed ad entrarvi da protago­
nista consapevole.

l E c n o c o P f
' DI FRUSCOLONI A

Piazzo Goribaidì, 9-10-11 
Tel. 10575) 649359-640645
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Ossaia

Concerto vocale-strumentale
Sabato  22 giugno nella 

Chiesa di Ossaia si è tenuto un 
concerto tutto “fatto in casa” : 
si sono infatti esibiti la Corale 
Polifonica Margaritiana ormai 
nota ad un largo pubblico an­
che fuori Cortona e due giova­
ni pianisti anch’essi originari e 
cresciuti in Ossaia: Andrea 
Giambetti e Francesco Attesti,

Nella prima parte del con­
certo la Corale ha stupenda­
mente interpretato, sotto la di­
rezione del maestro don Anto­
nio Garzi, alcuni brani scelti 
nel periodo tra il ducentesco

conoscerci, a riunirci, a com u­
nicare, e in tali occasioni ri­
scopriamo che in ognuno di 
noi è sopito un forte bisogno di

Laudario Cortonese ed il più 
recente Perosi; mentre i piani­
sti in “a solo” o “a 4 m ani” 
hanno esaltato con la loro foga 
giovanile sorretta da una pro­
fonda e seria preparazione al­
cune composizioni di musica 
classica, in vero le più note ed 
apprezzabili anche dai non ini­
ziati, dello spumeggiante Mo­
zart, del romantico Chopin e 
del poetico Brahms.

Numerosa la partecipazione 
del pubblico locale e non, che 
ha seguito in religioso silenzio 
il nutrito programma non ri­
sparmiando gli applausi, ve- 
ramented meritati da tutti gli 
artisti.

Un ricco rinfresco all’aper­
to, offerto dalle famiglie di O s­
saia, ha concluso la serata. 
Animati i commenti, tutti lu­
singhieri.

Fin qui la cronaca che può 
essere o  meno arricchita di sa­
pienti termini, che può risulta­
re o meno gradita. Più sostan­
zioso e meritevole di encomio 
io scopo che il bravo don A n­
tonio si prefigge con il suscita­
re continui interessi nei suoi 
parrocchiani: ricordiam o in 
proposito le varie manifesta­
zioni religiose e, perché no, an­
che le gite che organizza ogni 
tanto, propone e trova pronto 
riscontro nell’aiuto e nella ade­
sione dei parrocchiani; tutto 
serve a far “stare insieme”, a

svincolarsi dalla condizione di 
spettatori passivi di quella ri­
balta che è il mondo.

Mario Cattelino

1.

Danesi, americani, si sono in­
sediati numerosi da qualche gior­
no nella nostra città. Hanno oc­
cupato vicoli, piazze, impegnati 
come sono con la pittura e con lo 
studio della nostra storia dell’arte.

L’articolo che proponiamo, è 
del 21 aprile di quest’anno ed è 
apparso su “Il Giornale” di Indro 
Montanelli e firmato da Paolo 
Ciampi. Fa riferimento alla 
chiacchierata Conferenza Stampa 
con i giornalisti tedeschi, propi­
ziata dal Ministro del Turismo 
Tognoli.

Vi si legge tra l’altro che” le 
fresche polemiche sulla legge re­
gionale per il turismo sono stale 
almeno per il momento accanto­
nate...''.

Non sono affatto accantonate, 
tutt’altro. L’Associazione del 
Centro Storico aspetta da oltre un 
mese di poter conoscere dal Sin­
daco il giorno per l’appuntamento 
con l’assessore regionale Fratini. 
Anzi va detto che la protesta è più 
organizzata e più seria che mai, in 
quanto è sospinta non solo dai 
Cortonesi ma anche da tutti e cin­
que i Sindaci della Valdichiana.

Questi, infatti, hanno dato la 
loro disponibilità a partecipare al­
la “marcia su Firenze” per riven­
dicare un diritto sottratto al no­
stro territorio.

Le alghe dell’Adriatico li ave­
vano tenuti lontani, la guerra del 
Golfo e la solidità del marco li 
riporterà in Italia. /  tedeschi, di­
cono le previsioni, da noi que-

L’Italia dell’arte 
per le vacanze

st'anno arriveranno a frotte. E 
proprio su di loro - che già costiui- 
scono il 40 per cento delle presen­
ze stranieri in Italia - si misurerà 
la nuova frontiera della nostra po­
litica turistica: quella dell’arte 
“ancora tutta da scoprire", quella 
degli “itinerari anomali" e dei 
“centri minori". Questo il succo di 
un intervento del ministro del Tu­
rismo Carlo Tognoli in occasione 
di un incontro con la stampa d ’Ol- 
tralpe all’Accademia etrusca di 
Cortona.

Una cittadina d ’arte, da pren­
dere quasi a simbolo di una nuova 
politica del turismo. Vacanze bal­
neari, insomma, ma anche cultu­
rali; le grandi città d ’arte, quelle 
che fanno il pieno di stelle, ma 
anche i borghi sperduti, le ville 
isolate, i monasteri dimenticati, le 
cittadine dai tanti tesori nascosti e 
oggi tagliali fuori dal grande giro 
del turismo intemazionale.

E  se non è dunque un caso la 
scelta di Cortona - situata tra l ’al­
tro nella zona interessala alle ce­
lebrazioni per il cinquecentenario 
di Piero della Francesca - non è 
un caso neanche che questo primo 
incontro - il prossimo sarà a Mar­
sala, in Sicilia, a giugno - sia av­
venuto con la stampa di un paese 
tradizionalmente molto interessa­
to all’offerta culturale italiana.

A Cortona le fresche polemiche 
sulla legge nazionale per il turis­
mo sono state accantonate, co­
scientemente sorvolate nel segno 
di un ottimismo non solo difaccia-

E morto un ragazzo del novantanove
Il 4 novembre aveva sempre 

il petto gonfio di medaglie (- 
Sembri un generale dell’A rm a­
ta Rossa- gli dicevano, scher­
zando, in casa); e tra i nastrini, 
alcuni dei quali ricostruiti con 
infinita pazienza, e croci di 
guerra spiccava il glorioso 
simbolo del cavalierato di Vit­
torio Veneto.

Una medaglia piccola, forse 
troppo, per ricordare le soffe­
renze e gli orrori di una guerra, 
quella d e l ’ 1 5 /’ 18, che lo ave­
va visto soldato a poco più di 
17 anni: perché Egidio Capec­
chi, ragazzo del Novantanove, 
era stato mandato al fronte 
quando ancora non aveva che 
un filo di barba, ma già lavo­
rava da qualche anno nelle 
carrozzerie (le botteghe arti­
giane dove si allestivano le car­
rozze tirate dai cavalli) della 
natia Pistoia.

Un ragazzo, poco più, con la 
divisa di artigliere: per quanto, 
quando raccontava quei gior­
ni, gli occhi gli si riempivano di 
lacrime e le parole gli si spez­
zavano in gola, nel ricordare i

momenti di una adolescenza 
maturata in fretta: erano gli 
occhi di una ragazza friulana, 
le notti all’addiaccio passate 
sull’argine di un fiume in terra 
di Francia, il sidro e le patate di 
una famiglia francese, le rispo­
ste pronte e salaci date al gio­
vane ufficiale che chiedeva il 
rispetto dei regolamenti e di 
notte vendeva di nascosto le­
gname e bossoli a qualche pri­
vato, la divisa fuori ordinanza 
con la quale, ingenuamente, si 
pavoneggiava grazie al suo fi­
sico, snello e asciutto fino al- 
l’utlimo.

Poi, il ritorno e la famiglia: 
la moglie, Ester; i figli. Silvano 
e Rossana; il lavoro, tanti me­
stieri, perché Egidio aveva le 
mani d’oro e qualsiasi cosa fa­
cesse, erano elogi e riconosci­
menti che, naturalmente, lo 
empivano d’orgoglio. E i suoi 
princìpi, quei princìpi che pro- 
fum anvano di una vita assapo­
rata in tutta la sua interezza, a 
cominciare dai convincimenti 
politici che male si adattavano 
alle mode o agli improvvisi

stravolgimenti, lui che l’espe­
rienza di operaio l’aveva vissu­
ta veramente.

Se ne è andato in silenzio, 
con dignità, come sanno fare 
solo le persone umili e buone; 
il ragazzo del Novantanove, 
con le sue medaglie e i suoi 
insegnamenti, un altro fram­
mento della nostra piccola pa­
tria che la gente di Cortona 
ricorderà con affetto e gratitu­
dine.

la. ’Egoisticamente - ha sottoline­
alo il ministro - confidiamo che la 
fine della guerra del Golfo fa  vori- 
sca il nostro Paese, in alternativa 
ad altre mete che potrebbero sem­
brare meno sicure. Il discorso 
sembra approffutatore, ma espri­
me un dato di fatto".

Del resto la Borsa turismo di 
Milano, a conflitto in corso, aveva 
già offerto interessanti indicazioni 
in questo senso.

Molto si impernierà su una 
campagna di promozione che il 
ministero, in collaborazione con 
l ’Enit, sta predisponendo nei Paesi 
di lingua tedesca. Inserzioni a 
tappeto sulle principali testate, 
spot pubblicitari, serie di docu­
mentari di Ire-quattro minuti, 
ognuno dei quali miralo su una 
cittadina da scoprire, su un itine­
rario poco battuto. L ’iniziativa si 
chiamerà “L ’Italia delle meravi­
glie".

In cantiere anche diversi tipi di 
agevolazioni e servizi calibrati su 
un turista con spiccali interessi 
culturali Come il progetto infor­
matico che consentirà di compra­
re all’estero una tessera magneti­
ca valida per l ’ingresso in tulli i 
musei - sullo stile dello ski pass 
dolomitico - o come una serie di 
pacchetti scontati "albergo più ri­
storazione" che l ’Enit sta proget­
tando insieme alle organizzazioni 
dei pubblici esercenti 

Il lavoro da fare, ovviamente, è 
ancora enorme. Problemi e diffi­
coltà sono stali espressi anche nel­
l ’incontro di Cortona: per citarne 
qualcuno, il traffico congestiona­
to dei centri urbani la pessima 
situazione di diversi tratti auto­
stradali dovuta alla nota spropor­
zione tra trasporto su gomma e 
quello su rotaia, i “restauri eterni" 
che affliggono una bella fetta del 
nostro patrimonio monumentale. 
“Ma non si può chiedere al nostro 
Paese interventi di restauro e mo­
numenti senza impalcature - ha 
ribattuto su questo punto il mini­
stro, citando il caso della leonar- 
diana “Ultima cena”.
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La lotta biologica che negli 
ultimi anni ha fatto passi da 
gigante tenta ancora di risolve­
re i problemi ancora insoluti 
con l’impiego di insetti che ri­
escono a distruggere altri inset­
ti, dannosi per le coltivazioni 
in genere.

Gli insetti che sono stati spe­
rimentati ai vari problemi fito- 
patologici sono i nematodi o 
nemi, piccolissimi animali che 
assomigliano alle anguillaie 
con corpo allungato e cilindri­
co. Vi appartengono forme li­
bere che vivono nel terreno 
umido, nelle acque dolci e nel 
mare, e forme parassite di 
animali e dell’uomo. Tra tutti 
questi i nematodi entomopa- 
rassiti (o entomapatogeni) vi­
vono a spese di vari insetti por­
tandoli alla morte grazie ai bat­
teri liberati dal nematode il 
quale successivamente si nutre 
dei loro tessuti morti, D a ri­
cordare la specificità c l’alta 
selettività in quantij attaccano 
solo gli insetti bersaglio (cole­
otteri e lepidotteri) e inoltre 
non sono nocivi per Puomo e 
gli animali a .'^angue caldo, per 
gli insetti utili e per Puomo.

I n e m a t o d i  e n t o m o -  
parrasiti, sia che si trovino nel 
terreno o sulle piante, hanno la 
capacità di cercare gli insetti 
da parassitizzare, spostandosi 
anche di diverse decine di cen­
timetri per individuare l’inset­
to bersaglio. Una volta rag­
giunta la preda, vi penetrano 
attraverso aperture naturali 
oppure provocate, ed all’inter­
no di questa si nutrono e si 
moltiplicano numerose volte 
in maniera impressionante.

Le nuove generazioni che 
prendono vita si diffondono 
poi nell’ambiente e vanno alla 
ricerca di altri bersagli sui qua­
li danno origine a nuovi cicli. 
Gli insetti colpiti muoiono nel 
giro di pochi giorni, in genere 
da I a 3, fino a 10 nel caso di 
grosse prede, in condizioni ot­
timali di applicazione, varia 
dal 70 al lOO'T ma che co­
munque i valori più alti ven­
gono riscontrati in ambienti di 
serra, dove per condizioni par­
ticolari (temperatura ed umi­
dità relativa) l’attività di questi 
insetti viene esaltata.

La tem peratura è un fattore 
determinante l’azione di questi 
insetti perché da sperimenta-
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zioni risulta che il livello mi­
nimo di attività si aggira intor­
no ai 12"-15° C., mentre quel­
lo ma.s.simo è intorno ai 30" 
-33° C.; rispettivamente, al di 
sotto o al di sopra delle tempe­
rature accennate si ha l’inatti­
vità degli insetti impiegati.

trattamenti.
E da dire inoltre che le va­

schette non utilizzabili posso­
no essere conservate in frigori­
fero a +4° - 6° C., per alcuni 
mesi provvedendo di tanto in 
tanto a verificare il livello 
d’acqua. Le dosi di impiego

t r H s n is s io n e  
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I nematodi finora impiegati 
si riferi.scono a specie che col­
piscono larve di coleotteri, le­
pidotteri e ditteri; da far notare 
che esiste un gruppo che agisce 
su stadi terricoli degli inseta 
nocici (oziorrinchi ed eiateri- 
di I e un gruppo che agisce con­
tro i fitofagi delia parte aerea 
delle piante (bega del garofa­
no, rodilegno giallo e rosso).

In commercio questi insetti 
si trovano aH’internc di spugne 
inumidite poste aH’internc di 
vaschette di plastica, anche se 
ultimamente sono state )X)s,e 
in commercio formulati in 
pohere contenenti nemotodi 
essiccati. Per quante riguarda 
la preparazione è da tenere 
presente che al momento del­
l’impiego le spugne verranno 
posto a contatto superficiale 
per mezzo di uno scolapasta o 
mezzo simile, con pochi litri di 
acqua tiepida (20° - 30" C., per 
circa 1 ora), quindi spremute 
ripetutamente per fare pasare 
tutti i nematodi nell’acqua.

Preparata la soluzione essa 
viene diluita con la quantità di 
acqua necessaria a bagnare le 
piante da trattare o il substrato. 
La distribuzione di quanto 
preparato deve essere precedu­
ta e seguita dalla presenza di 
elevata umidità. Le attrezzatu­
re che si prestano bene sono le 
stesse che comunemente ven­
gono impiegate per i presidi 
sanitari provvedendo, comun­
que, al lavaggio del recipiente 
per eliminare eventuali residui 
nocivi rimasti da precedenti

variano a seconda la parte da 
trattare. Nel caso di insetti del­
la parte aerea (bega, opegona, 
nottue, rodilegno) viene im­
piegato il genere STEINER- 
NEM A nella dose di 1-2 mi­
lioni di nemi per pianta (colti­
vazione arboree) e di 10.000 
nemi per pianta (coltivazioni 
erbacee). Nel caso in cui il trat­
tamento fosse indirizzato al 
terreno (oziorrinco, elateridi) 
il genere impiegato è l’HETE- 
RORH ABDITIS nella dose di 
1-2 milioni di nemi pe.' mq. da 
30.mila a 200 mila nemi per 
vaso naturalmente infunzione 
del diametro.

La Regione Toscana a suo 
tempo, in attuazione di un va­
sto progrmma fitopatologico, 
aveva stanziato la somma di 
20 milioni di lire per l’acquisi­
zione dei nematodi entomopa- 
rassiti più che altro da impie­
gare nella lotta alla bega del 
garofano e all’oziorrinco.

La richiesta viene effettuata 
tramite domanda inviata al 
centro florortovivaistico di 
Capannori e dallo stesso dis­
tribuiti fino ad esaurimento 
della cifra stanziata. Le do­
mande comunque verranno 
vagliate da una commissione 
la quale provvederà a stabilire 
la dimensione di ogni richiesta. 
Gli appositi modelli di do­
manda potranno essere reperi­
ti pres.so gli Uffici Fitopatolo- 
g ic i, d e ll’E .T .S .A .F ., gli 
U.T.A. e le organizzazioni pro- 
fes,sionali.

Francesco Navarca
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Il nome del genere Teucrium 
deriva da Teucro, principe troia­
no, che avrebbe scoperto le pro­
prietà di questa pianta.

E una piantina perenne con la 
base dei fusti lignificata e la parte 
aerea erbacea; è alta fino a 40 cm. 
con numerosi fusti semplici ed è 
più o meno pelosa. Le foglie che 
assomigliano a quelle della rove­
re, sono inserite a due a due sul 
corto fusto e presentano una for­
ma ovale con il margine varia­
mente crenato.

1 fiori sono inseriti in gruppo di 
due-sei aU’ascella delle foglie su­
periori. Il frutte è dato da quattro 
acheni racchiusi nel calice e pre­
sentano una forma più o meno

A L L E A N Z A
A S S I C U R A Z I O N I

ASSICURA E SEMPLIFICA LA VITA

ovale. Durante l’estate il came­
drio ricopre a ciuffi le pietraie, 
s’infiltra nelle fenditure dei vecchi 
muri e tappezza a macchie porpo­
ra i terreni calcarei. Cresce in tutta 
Italia dalla regione mediterranea 
a quella subalpina; lo si trova in 
tutti i luoghi aridi e soleggiati, nei 
ghiaioni, sulle rocce.

Nell’anchità, si attribuivano a 
questa pianta proprietà febbrifu­
ghe e digestive. Oggi viene utiliz­
zata nella preparazione di liquori, 
aperitivi e tonici.

Grazie ai principi attivi presenti 
quali la resina, l’olio essenziale e i 
tannini, il camedrio è usato nel 
caso di obesità, eccessivi depositi 
di grasso e digestione difficile.
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Le Prime Comunioni
Dedichiamo questa pagina a foto-ricordo di alcuni ragazzi che hanno vissuta un giorno particolare della loro vita. È  un primo 
impegno che non sempre si riesce a realizzare per come sono i propositi e le premesse, ma è una tappafondamentale nella vita 
al ciascuno di noi E  giusto che un giornale locale come il nostro evidenzi anche questi momenti

Parrocchia di San Lorenzo

Parrocchia di S. Angelo
Anche la piccola parrocchia di S. Angelo ha goduto della serena 

felicità dei suoi quattro ragazzi nella sua chiesa romanico-bizantina 
deirX I secolo. D on Ferruccio Ferrini, nuovo parroco succeduto a 
Don Bruno Frescucci, ha comunicato per la prima volta Lorenzo 
Del Gobbo, Daniela Falini, Tiziana Trecci e Tommaso Lazzeroni.

Premio giornalistico Benedetto Magi
(VOTARE CON CARTOLINA POSTALE)

VOTO i seguenti collahoralori che hanno partecipato alia 
realizzazione dei n. 12 del 30 Giugno 1991.

Rolando Bielolini 
Ivan Landi 
Leo Pipparelli 
Marco Ca.succi 
Gabriele Menci 
Roberto Ristori

Santino Gallorìni 
Franco Cosmi 
Federico Giappichelli 
Martine Bill!
Mario Cattelino 
Mario Ruggiu 
Antonio Sbarra

Esprimi un massimo di 3 preferenze ed  invia questo tagliando incollato .m 
cartolimi posM ic a:
Giornale "L'Etruria" C.P. 40 ■ 52044 Cortona (Arezzo)

Mittente: Nome e Cognome

Via

Città

Nella chiesa di San Lorenzo il 
parroco D on W alter Nocenti­
ni ha preparato e condotto alla 
Prima Comunione sei ragazzi 
di questa frazione che vediamo 
tutti sereni per un ricordo fo­
tografico. A Pamela Caminet­
ti, Roberto Camorri, Marco 
Cavalchini, Alvaro Lazzarelli, 
Rolando Menci e Andrea Pa- 
narese gli auguri più sinceri per 
un loro camm ino da uomini, 
appena iniziato.

La classifica
In vetta alla classifica è 

sempre p iù  stretta la lotta fra  
Carlo N ard in i e G abriele 
M enci che seono distanziati so­
lo da un voto di preferenza.

La pagina dedicata a l dialet­
to riscuote particolare succes­
so tanto che, esclusosi per sua 
scelta Zeno Marti, vincitore 
della prim a edizione, il merca- 
talese Federico Giappichelli 
sta risalendo varie posizioni

Nella parte alta della classi­
fica  i nostri collaboratori che 
curano le tre pagine locali

Questa la classifica:

Carlo Nardini 40
Gabriele Menci 39
Mario Ruggiu 32
Ivan Landi 29
Leo Pipparelli 27
Federico Giappichelli 25 
Santino Gallorìni 21
Roberto Ristori 16
Romano Scaramucci 14
Augusto Galvani 7
Rolando Bietolini 7
Franco Marcello 6
Giuliana B. Galeri 6
Martine Billi 4
Lucia Bigozzi 3
Raffaele Ciabattini 3
Antonio Sbarra 3

Parrocchia dì San Marco in Villa
La domenica 9 giugno, in 

una splendida giornata di sole 
(mentre il giorno prima piove­
va e era freddo), nella nostra 
parrocchia si è celebrata la 
emozionante festa dei bambi­
ni: la “Prima Comunione”.

Ha partecipato, oltre ai pa­
renti ed amici, molta gente del­
la parrocchia. È la festa del­
l’innocenza che attira tutti ed 
invita ognuno ad essere più 
buono.

11 gruppo dei “Comunicati” 
era piccolo, ma non è il nume­
ro che conta, ma la qualità.

Enrico Cecchetti, Stefania 
Patassini e Elisa Capannini 
hanno desiderato ardentemen­
te questo giorno e sono rimasti 
pienamente soddisfatti.

D opo la Messa si è tenuta 
una breve processione eucari­
stica, poi ognuno a casa a con­
tinuare la festa con parenti e 
amici.
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L Associazione Araldi di Santa Margherita” da Cortona, in gita premio a Roma

Incontro al Vaticano col cortonese 
comm. Renzo Rossi

È con sommo piacere che mi 
accingo a scrivere queste poche 
righe riguardo all’Associazione 
“Araldi di S.Margherita”, araldi 
che molto spesso sono dimentica­
ti, ricordati solo nei momenti in 
cui essi, vestiti con i costumi tradi­
zionali, fanno da spledida cornice 
a tutte le manifestazioni religiose.

Il “sogno” di dar vita ad una 
associazione di questo genere in 
onore di S.Margherita, era viva­
mente coltivato dai francescani i 
quali, con impegno e pazienza, 
riuscirono molti anni fa a creare 
questo gruppo che durante il tem­
po si è accattivato la simpatia di 
eminenti personaggi, fra i quali i 
reali del Belgio, Baldovino e Fa­
biola, ed anche di diverse perso­
nalità ecclesiastiche.

Comunque ricordiamo che 
proprio quest’anno ricorre il 26° 
anniversario della fondazione di 
questa associazione, anni di pa­
zienza, lavoro e amore mes.si in 
mostra dall’indefesso padre Fran­
cesco Poletti il quale, purtroppo, 
non ha quasi mai avuto un con­
veniente supporto. D'ora in poi 
quindi sarebbe bene che la citta­
dinanza fosse più vicina aH’assc- 
ciazione e sono convinto che se 
fosse lanciato un segnale, tanti sa­

rebbero i cittadini disposti alla 
collaborazione:

Nella iniziativa annuale, relati­
va alla gita premio, padre France­
sco ha voluto continuare la tradi­
zione scegliendo come meta Ro­
ma regalando cosi a tutti, araldi e 
genitori, una giornata diversa da 
tutte le altre. Quindi un motivo in 
più per scoprire o riscoprire i me­
ravigliosi monumenti della città 
eterna.

La gita ha assunto due aspetti 
diversi: un aspetto di carattere cul­
turale, storico e religioso e un 
aspetto ricreativo. A questo punto 
è doveroso ringraziare il prof. 
Carlo Bagni, il quale, da par suo, 
ha spiegato ininterrottamente e in 
maniera egregia argomenti di or­
dine storico e geografico riguar­
danti il Lazio e in particolare 
Roma

Un grazie va all’autista che in 
possesso di una cono.scenza per­
fetta delle vie di Roma ci ha per­
messo di individuare i monumen­
ti più famosi nonché le piazze, 
insomma una guida perfetta.

Durante la mattinata non po- 
t:va mancare una \ isita alla Basi- 
I ca di S Pietro e 1 incontro col 
cortonese, commendatore Renzo 
Rossi, calligrafo presso la Segreta­

ria di Stato del Vaticano. Un in­
contro piacevole, in particolare 
modo per lui il quale si è trovato, 
sebbene per poco, a contatto con 
persone della sua terra con le qua­
li scambiare quattro parole. Dopo 
il congedo una sosta presso un 
Istituto di suore per il tradizionale 
pranzo al sacco.

A questo punto la gita ha as­
sunto il carattere ricreativo che 
tutti gli araldi aspettavano in mo­
do particolare; infatti, dopo una 
breve visita al giarilino zoologico, 
tutti all'EUR a scaricare la vitalità 
fra un gioco e l’altro.

Stanchi ma contenti sulla via 
del ritorno, tutti hanno intonato 
canzoni, raccontato barzellette, 
nella speranza che una si bella 
tradizione continui nel tempo.

In chiusura di articolo, oltre .i 
rivolger: un ringraziamento sin­
cero a padre Francesco Poletti per 
la perfetta programmazione della 
gita, è do'/eroso ringr,aziare 
l’Amministrazione comunale la 
quale, sensibile come sempre a le 
varie attività culturali, è interve­
nuta economicamente per la rea­
lizzazione della stesta.

Frarra

Prim e prem io allo “Studio Progettisti R iuniti”

Quando ì giovani investono sul territorio
Capita spesso che dal nostro 

territorio nuove forze-lavoro 
debbano spostarsi, più o meno vi­
cino, per una completa realizza­
zione nel campo professionale. 
Non sempre è così, per fortuna. 
Infatti dagli inizi del '90 opera in 
Camucia lo “Studio Progettisti

Riunitr formato da tre giovani 
ingegneri: Giuliano Monaldi - 
Leandro Radicchi - Gianiuca 
Terrosi.

I tre giovani professionisti met­
tono a disposizione della clientela 
mezzi informatici attuali. Compu­
ter Grafica e tutti quei ritrovati
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della tecnica d’avanguardia dei 
quali oggi l’edilizia non può più 
fare a meno, infatti il computer si 
sta dimostrando uno strumento 
sempre più indispensabile per il 
tecnico del duemila. Ne è un 
esempio la necessità di simulare 
qualsiasi tipo di intervento urba­
nistico prima di esser certi della 
sua valenza statica, ma anche so­
ciale, economica e culturale.

Tali concetti, che sono anche 
certezze scientifiche, stanno alla 
base della vivacità e della voglia 
di potersi esprimere ad alto livello 
dei tre giovani ingegneri che han­
no scelto di svolgere la libera pro­
fessione nel nostro comune. Una 
scelta impegnativa che comunque 
permetterà loro di operare nel­
l'ambito delle diverse specializza­
zioni conseguite.

Intanto l’impegno e le capacità 
hanno già dato i primi frutti: 
Gianluca Terrosi con un progetto 
per la copertura di un palazzetto 
del ghiaccio è risultato vincitore 
del primo premio per il concorso 
di tesi in ingegneria promosso dal 
“Centro legno” e “Sviluppo le­
gno” con la seguente motivazione 
“...per l’originalità della soluzione 
proposta e per l’approfondimento 
dell’analisi comparativa con solu­
zioni diverse”.

È proprio di questi giorni la 
cerimonia di premiazione che si è 
svolta a Milano nel corso dell’as- 
semblea annuale della Federazio­
ne Nazionale Commercianti del 
legno. Se il buon giorno si vede 
dal mattino l'avvenire dello “Stu­
dio Progettisti Riuniti" sarà sen­
z’altro brillante.

Auguri e buon lavoro!
Romano Scaramucci
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VI RICORD A T E ... guida al cinema in famiglia

In linea con quanto scritto sull'ultimo numero del nostro giornale, 
propongo di nuovo un film sul rapporto uomo-natura: “Dersu 
Uzala" (1975) di A kira Kurosawa.

Un film lineare, appassionante dove la natura non è più “sangui­
naria” come sul “Tranquillo week-end di paura” ma ugualmente 
vendicativa anche se in modo più lirico.

La storia è la commovente parabola di Dersu Uzala, l’uomo della 
taiga siberiana che, avendo violato le leggi della natura uccidendo 
una tigre, si trasferisce in città dove però non riesce ad integrarsi. 
Tenterà poi un drammico rinserimento nella foresta.

Un capolavoro di Kurosawa che indaga il tema attualissimo del 
rapporto tra la natura civiltà moderna. Questo film sarà molto più 
utile ed educativo di certi dibattiti e tavole rotonde sull’ambiente e 
sull’ecologia.

A N D IA M O  A VEDERE

Il Passo sospeso della cicogna -1991 -d i Theo Anghelopoulos con 
Jeanne Moreau e Marcello Mastroianni. Un bel film tra i più attesi 
all’ultimo festival di Cannes.

I due attori si ritrovano dopo trentanni da' loro primo incontro 
professionale in “La notte” di Antonioni, mettendo in mostra un’in­
tesa sorprendente.

Nel “Passo sospeso della cicogna” , girato in Macedonia, lui inter­
preta il ruolo di un ex-parlamentare che ha smesso la vita attiva, lei 
quello della moglie che lo ritrova dopo trentanni.

Insomma la fantasia che si coniuga con la realtà.
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C.S.P. Cortonese

Appuntamento al prossimo anno

S P O R 'T

Giovedì 13 giugno, presso la 
pizzeria “la Tufa” di Ossaia, è su-' 
U organizzau l'ormai tradiziona­
le cena di fine sugione della socie­
tà di pallavolo Cortonese.

Dopo un anno travagliato è 
suta l’occasione ideale per fare un 
consuntivo lucido e oggettivo dei 
fatti capiuti.

Verso la fine della cena ha pre­
so così la parola il presidente Vit­
torio Garzi ed ha esaminato la 
situazione recentemente trascor­
sa. Dal discorso è emersa la decisa 
determinazione a disputare il 
prossimo campionato facendo te­
soro delle esperienze negative.

Nella formazione della rosa del 
futuro verranno immessi più gio­
catori a coprire il ruolo fonda- 
mentale del palleggiatore, saran­
no inseriti in squadra alcuni gio­
vani che si sono dimostrati all’al­
tezza, se confermeranno le belle 
aspetutive.

La squadra sarà potenziata mi­
rando alla qualità, ma senza di­
menticare (questo l’insegnamento 
di quest’anno) che non sempre 
basu acquisUre dei buoni gioca­
tori per fare un buon campionato.

Ringraziando gli atleti per la 
“lotta per la salvezza” ci si è augu­
rati di competere in futuro per

obbiettivi più usuali per la Corto­
nese.

Agli atleti è s u u  donau una 
Urga ricordo in un clima davvero 
tranquillo e allegro, senza il mi­
nimo accenno di polemica in rife­
rimento alla stagione. La novità 
più interessante della serata, an­
che se già la si “respirava” da 
tempo, è stata la esplicita ricon­
ferma dell’allenatore Sabatini che 
è stato altresì lodato per il suo 
impegno a “tempo pieno” e come 
tecnico e come giocatore.

Non sono mancati i ringrazia­
menti per gli sponsors che hanno 
appoggiato la squadra, in gran 
parte presenti alla cena, rappre­
sentante della Banca Popolare di 
Cortona (Capofila) il neo diretto­
re della filiale di Camucia Giappi- 
chini.

I ringraziamenti sono andati 
anche a tutti coloro che hanno 
collaborato e sostenuto la squa­
dra; l’augurio è stato quello di es­
sere pronti per l’anno prossimo a 
farlo ancora.

L’appuntamento per tutti è sta­
to per il prossimo campionato 
dove la pallavolo Cortonese cer­
cherà un pronto riscatto e quindi 
un campionato ad alti livelli.

Riccardo Fiorenzuoli

La
A ntonio  Tam burini

del IMugello

Sabato 22 giugno si sono 
effettuate le prove di qualifica­
zione per la IV gara del cam ­
pionato di Form ula 3000. Per 
l’occasione il circuito prescelto 
è stato quello del Mugello, un 
au to d ro m o  in te rn az io n a le  
com pletam ente rinnovato e 
dove tutto dà idea di efficienza 
e professionalità.

Nei giorni antecedenti molti 
erano i dubbi e le perplessità 
legate al Team con cui Anto­
nio Tamburini avrebbe dispu­
tato questa corsa. Era sembra­
to inevitabile il distacco dalla 
Pacific Racing per il pilota 
Cortonese e pressoché certo il 
suo ingaggio da parte della 
First Racing. Invece proprio in 
extremis le discordanze sui va-

Finali regionali propaganda

Centro Nuoto alla ribalta
L’impegno finale del circui­

to regionale delle scuole di 
N uoto della Toscana svoltosi 
alla piscina com unale di Pog- 
gibonsi, il 16 giugno 1991 ha 
visto gli ottimi risultati tecnici 
della squadra del C.N. Nuoto.

I ragazzi di Andrea Cenni, 
infatti, hanno conquistato ben 
10 vittorie, 7 secondi posti e 9 
medaglie di bronzo. Gli artefi­
ci delle vittorie sono stati; Fe­
derica Amorini ( 1° nei 50 far­
falla, r  nei 100 stile libero); 
Francesco Segato (1° nei 50 
stile libero, 1“ nei 50 dorso); 
Alessandro D ’Oppido (1° nei 
50 stile libero, 1 “ nei 100 stile 
libero); Nicole Sartini (1° nei 
50 stile libero); Elisa Gori (1° 
nei 50 dorso, 1° nei 100 stile 
libero); M ichela Castellani, 
Chiara Cherubini, Nicole Sar­
tini e Elisa Gori, prime nella 
staffetta 4x50 stile libero, clas­

se 1977/78.
Le medaglie d ’argento sono 

state conquistate da; Alessan­
dra Storri (2° nei 50 s.l.); D a­
niele Bardi e Marco Mencacci 
(2° nei 50 farfalla); Chiara 
Cherubini (2° nei 50 rana); 
Annalisa Zazzerini (2° nei 100 
S.L); Francesco Segato, Ga­
briele Calzini, Daniele Bardi e 
Alessandro D ’O ppido secondi 
nella staffetta 4x50 misti, clas­
se 1978/79; Annik Berti, Mi- 
chela Faggi, Angela Scipioni e 
Federica Amorini seconde nel­
la staffetta 4x50 s.l. classe 
1979/80.

Il bronzo è stato appannag­
gio di; Lorenzo Carini, Seriano 
Milan, Laura Tartacca, Clau­
dia Bucci a pari merito con 
Michela Faggi, Erick Righi nei 
50 S.L, Elisa Pompei, Erick Ri­
ghi nei 50 dorso, Alessandra 
Storri nei 50 rana. Elisa Pom­

pei, Laura Tartacca, Rachele 
Calzolari e Alessandra Storri 
nella staffetta 4x50 stile libero, 
classe 1981/82.

Buoni i piazzamenti conqui­
stati da parte degli altri com­
ponenti della rappresentativa 
del Centro Nuoto Cortona per 
la classifica delle società in liz­
za; Silvia Piombini, M aria 
Quadri, Alessio Bertini, Jaco­
po Sartini, M anuel Forti, Co­
stanza Bernardini, Annik Ber­
ti, Angela Scipioni, Gabriele 
Calzini, Michela Castellani, 
Sam anta Padelli, Laura Men­
ci, Alessandro Bruci, Matteo 
Castellani, Emanuele Paoloni.

La Federazione Nuoto ha 
comunicato che le premiazioni 
per Società verranno effettuate 
in altra sede.

Martine Bilie

ri punti si sono rialiineate, è 
stato ritrovato un buon accor­
do ed è stato così possibile che 
Tamburini prendesse il via con 
la sua “vecchia” scuderia, la 
Pacific Rancing appunto.

L’inizio delle prove ha ri­
servato a Tamburini un lavoro 
intenso, vista la completa as­
senza di prove e messa a punto 
nei giorni precedenti. Così la 
prima sessione, quella della 
mattinata, ha visto Antonio ot­
tenere il 12" tempo e soprattut­
to ricercare l’assetto migliore; 
intanto il suo compagno di 
squadra Fittipaldi otteneva il 
5° tempo.

Nelle prove del pomeriggio 
il pilota Cortonese riusciva a 
spingere la sua Reynard sino 
alla 9a posizione recuperando 
notevolmente su chi lo prece­
deva; nonostante l’alta tempe­
ratura impedisse prestazioni 
“di punta” A ntonio otteneva 
un buon 5° tem po di prova. La 
classifica finale delle prove ve­
deva Antonio Tamburini par­
tire in 5a fila (poi trasformata 
in 4a per la mancata partenza 
di Naspetti) con il tempo di 
1,37.099 mentre Fittipaldi ri­
usciva a strappare il 4° tempo 
con 1,35.911.

Le due sessioni di prove 
avevano messo in evidenza 
una netta progressione nelle 
prestazioni delle macchine del­
la Pacific Racing facendo così 
bene sperare per la gara. Già 
domenica mattina nel W arm 
Up, con assetto da gara le mo­
noposto di Fittipaldi e Tam bu­
rini si avvicinavano alle pre­
stazioni dei migliori in assolu­

to.
La partenza della corsa fis­

sata per le ore 16,00 avveniva 
in perfetto orario. Nonostante 
la temperatura elevata Zanar- 
di, partito in pole position, im­
primeva alla corsa un ritmo 
serrato che fin dai primi giri gli 
consentiva di prendere un no­
tevole distacco da Apicella 
(secondo). Intanto Fittipaldi in 
netta rimonta lottava per la 
terza posizione.

Tamburini nei giri iniziali 
pareva tenere il ritmo dei pri­
mi, ma le prestazioni della sua 
Reynard calavano e nella par­
te centrale della corsa non ri­
usciva a “girare” sul tempo dei 
suoi più diretti avversari, an­
che se lottava accanitamente 
per l’ottava e settima posizio­
ne. Nella parte finale della cor­
sa il pilota Cortonese infilava 
dei buoni giri e andava deci­
samente a lottare per la sesta 
posizione; pu r a ttaccando  
strenuamente non riusciva pe­
rò ad andare a “punti”.

La bandiera a scacchi vede­
va la vittoria di Zanardi, 2" 
Apicella e 3° Fittipaldi. Anto­
nio doveva accontentarsi della 
7a posizione; un risultato non 
eccezionale ma soddisfacente 
se si tiene conto delle difficoltà 
che ha avuto nell’assetto della 
sua monoposto.

Se riuscirà a risolvere alcuni 
problemi tecnici sarà sicura­
mente molto più competitivo 
già dalla gara di Pergusa, in 
Sicilia, che si correrà il 7 di 
luglio.

Riccardo Fiorenzuoli

N uoto cortonese

Federica Amorini
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D opo il buono risultato ot­
tenuto sui 50 m. farfalla (38’4), 
una piccola atleta del Centro 
N uo to  C o rto n a , Federica 
Amorini (classe 1980), è stata 
chiam ata a rappresentare la 
Toscana alle Finali Nazionali 
che si svolgeranno il 2 8 /29  
giugno a Terni.

Facciamo tanti auguri a Fe­
derica.
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G ara per auto d’epoca da C ortona a Chàteau-Chinon

Prima Transalpina
Il nuovo allenatore del C ortona Cam ucia

Claudio GiuHanini
In occasione del trentennale 

del gemellaggio tra Cortona e 
Chàteau-Chinon è stata orga­
nizzata la ITrasalpina. Si tratta 
di una manifestazione interna­
zionale di regolarità per auto 
storiche.

L'iniziativa è partita sotto 
l’Alto Patrocinio del Presiden­
te della Repubblica Francese 
M. Franfcois Mitterrand, al­
l’epoca del gemellaggio sinda­
co della cittadina francese e 
sinceramente legato alla città 
di Cortona.

E stato poi ottenuto il pa­
trocinio anche di un’alta per­
sonalità italiana, il Ministro 
Carlo Tognoli in occasione 
della sua visita a Cortona e più 
precisamente al “Melone II” 
del Sodo dopo la scoperta.

La responsabilità tecnica ed 
amministrativa della gara è 
stata affidata al Country Raid 
Sponting Club di Cortona 
mentre è stata scelta l’agenzia 
di viaggi Colosseum Tours di 
Camucia per la ricerca degli 
alberghi ospitanti. Un comita­
to tecnico gestisce l’aspetto po­
litico nonché suggerisce e rice­
ve informazioni per l’orgariz- 
zazione sportiva.

Per quanto concerne gli 
sponsors grazie alla collabora­
zione dei sigg.ri Icaro e Giulio 
Boninsegni si è raggiunta 
un’intesa con la FIAT Auto 
S.p.a. di Torino anche per la 
particolare sensibilità dimo­
strata dal dr. Camerana e dal 
dr. Poletti dell’ufficio immagi­
ne e pubblicità. Per la loro in­
termediazione si è aggiunta al­
la manifestazione l’A G lP Ita­
lia, che non ha bisogno di pre­
sentazioni.

Inoltre molto importante è 
stato l’intervento della Banca 
Popolare di Cortona pronta a 
dare una impronta della sua 
immagine a questo importante 
evento. La scelta della data è 
caduta sul periodo dal 2 al 5 
luglio in occasione dell’inau­
gurazione del c ircu ito  di 
Magny Cours a Nevers in oc­
casione del Gran Premio di 
Francia di Form ula Uno; par­
tenza da Cortona il 2 luglio ed 
arrivo a Nevers (vicino a 
Chàteau-Chinon) il 5 luglio in 
tempo per le prove ufficiali del 
Gran Premio.

Per il percorso .sono state 
scelte città legate alla storia 
deH’automobilismo sportivo, 
come Modena e Torino per­
correndo strade come quelle 
del Chianti, la salita dell’Abe- 
tone, la .salita di Superga, la 
città di Su.sa e la salita del 
Moncenisio. Anche in Francia 
sono state scelte strade bellis­
sime e piene di storia per arri­
vare fino a Nevers, attraver­
sando la Loira.

Il programma è stato curato

sin nei minimi particolari, ser­
vizi pullman e bisarche per le 
auto più antiche per il loro ri­
entro in Italia, serate e cene di 
gala come quelle previste a 
Cortona (Ristornate Tonino) e 
a Torino (Ristornate Villa Sas­
si).

Tutto il cerimoniale preve­
de incontri con illustri perso­
nalità della politica e dello 
sport con premiazione finale al 
castello di Nevers e nel palazzo 
comunale di Chateau-Chinon.

L’organizzazione della cor­
sa ha previsto un prolunga- 
m ento del soggiorno per colo­
ro che volessero assistere al 
gran premio di Francia di 
Formula Uno un’occasione 
preziosa per tutti gii amanti 
dello automobilismo.

La finalità e lo scopo princi­
pale di questa manifestazione è 
di onorare lo spirito di amici­
zia e di fratellanza instauratosi

tra i due comuni “gemellati” 
insieme alla figura del Presi­
dente M itterrand evitando 
qualsiasi forma speculativa al­
la manifestazione.

Un’occasione preziosa per 
far conoscere ancor di più il 
nome di Cortona e portare la 
sua immagine oltre i confini 
nazionali.

Riccardo Fiorenzuoli

Servizio a cura di 
Alberto Cangeloni

Sarà il castiglionese Claudio 
Giulianini, con la collabora­
zione del preparatore atletico 
Vittorio Poivani anch’esso ca­
stiglionese, ad allenare gli 
a r a n c i o n i  de l  C o r t o n a -  
C a m u c i a  n e lla  s t agi one  
1991/92 che inizierà nel mese 
di agosto.

Da qui al campionato
La nostra  redazione spor­

tiva a partire  dal prossim o 
num ero  e fino  a ll’inizio del 
cam pionato  9 0 /9 1 , realiz­
zerà questa  rubrica con l’in­
tento  di tenere inform ati gli 
«portivi sulla preparazione

d e g l i  A r a n c i o n i  d e l  
C ortona-C am ucia.

P resenterem o di nuovi e 
vecchi giocatori, natural­
m ente con  uno sguardo an ­
che ai p iù  piccoli e ai loro 
cam pionati.

Corso dì ginnastica 
e di mini-basket

Si sono conclusi recente­
mente il corso di ginnastica 
ritm ico-sportiva organizzala 
daH'Arci-Uisp e diretta dalla 
professoressa Simonetta Fru- 
scoloni e il corso di inin - 
basket diretto da Giuseppe 
Oraziani.

Il 25 maggio questi ragazzi e 
ragazze hanno partecipato alla 
presenza di tutti gli altri centri 
Uisp della Provincia ad un 
saggio che si è svolto al palaz- 
zetto del Centro Affari e Con­
vegni ad Arezzo.

Successivamente hanno ri-

cessità di un ripristino funzio­
nale. D urante la stagione in­
vernale i nostri ragazzi hanno 
dovuto subire anche l’incle­
menza del tempo aH’interno!

Questi corsi sono stati uti­
lizzati non solo dai ragazzi ma 
anche da giovani e meno giovani.

La società ha fatto la sua 
scelta in considerazione di due 
fatti a nostro parere molto im­
portanti; la professionalità del 
nuovo tecnico, a cui piace la­
vorare con i giovani, quindi in 
perfetta sintonia con i piani dei 
dirigenti arancioni e la capaci­
tà del preparatore atletico Vit­
torio Poivani, che negli anni 
’80 ha realizzato ottimi risulta­
ti con la nazionale di Atletica 
Leggera e, conosce molto bene 
i vari campionati dilettantisti­
ci.

Certo Giulianini approda 
così giovane in un campionato 
di promozione che si presenta 
quest’anno difficilissimo, ma 
sarà per lui un grosso stimolo. 
Saranno quasi tutti incontri 
particolari in considerazione 
delle tantissime squadre della 
nostra provincia quasi tutti 
derby dunque.

L’organico di cui dispone il 
Cortona-Camucia offre ampie 
assicurazioni al tecnico che po­
trà disporre di giocatori di 
provata esperienza.

N ovità assoluta in casa 
arancione l’evento di uno stra­
niero che è notizia ufficiale. 
Farà parte dello staff che Giu 
lianini avrà a disposizione Iva- 
nisevic Veselin che ha militato 
addirittura in serie A nella sua 
Jugoslavia, giocando anche 
partite  a livello  europeo. 
Q uindi le prospettive per far 
un buon campionato ci sono 
sicuramene.

La nostra redazione sporti­
va augura a Claudio Giulianini 
e al suo collaboratore Vittorio 

' Poivani di trascorrere una feli­
ce stagione 1991/92.

E doveroso ringraziare an­
che mister Carlo Caroni il tec­
nico che ha guidato il Cortona- 
Camucia l’anno scorso per la 
sua gentilezza e disponibilità 
dimostrata concedendo varie 
interviste al nostro giornale.

E tempo di vacanze, ma 
quest’anno in casa arancione si 
è pensato di risolvere i pro­
blemi più importanti con no­
tevole anticipo rispetto agli 
anni scorsi. Questo sta a dimo­
strare il buon lavoro svolto e i 
nuovi programmi della socie­
tà.

li saggio finale che si è svol­
to nella palestra comunale di 
Cortona ha dato il tono del­
l'impegno profu.so sia dagli in­
segnanti che dai ragazzi.

Questi corsi si sono svolti da 
novembre a maggio con lezio­
ni settimanali.

Al corso di ginnastica han­
no aderito 17 allievi, a quello 
di mini-basket 12 allievi.

potuto, ampliandolo il saggio 
nella palestra alla presenza di 
tutti i genitori.

A conclusione della giorna­
ta un ricco buffet allestito nel 
piazzale della palestra e offerto 
da tutti i genitori ha polarizza­
to l’attenzione di tutti.

Ultima considerazione, le 
condizioni generali dell’am­
biente che hanno urgente ne-

C c v r c c o t t c  c  C c r n i t i ic b c
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